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LO SPETTATORE BIZZARRO 

5CH' ffO 
OLIVETTA. Sul serio? 
LUNAROO. Sul serio. Ripe­

to: non uno schiaffo tea.­
trale - uno achi61fo dop­
piato, cioè, per via di'i rumo· 
re, del direttore dii soena -
m8.. .. 

OLIVETrA. Energico? 
LUNARIlO. Energico. 
OLIVE'I'TA. Pesante! 

_LUNARDO. Pesante. Ur.e. 
mano robusta su un volto 
tenerisimo. La mano di Fi­
lippo Scelzo. 

OLIVE'rl'A. E J:a. Miranda? 
LUNARDO. Nulla.. costret.. 

ta. a s.ubire. Sia tatta le. vo­
lontà del regista. 

OLIVE'M'A. n pubbUco! 
LUNARDO. Sbalordito: ca­

tunllmente. Uno echlaffo di 
tal genere? uno sobia1fo­
schiaffo? Tutti. impressiO­
nati. Già. Incredlbl1e ma in­
negabile: d~ cinque anni 
di bombe, di cannonate e 
di mitra, U pubbl1eo nri!a. 
nese, nell'assistere al terzo 
atto di Z<lzd e MIl''-'' ~ 
CiIia.e della. mano di Sòelzo 
,sul volto di Ise. Miranda, si 

~'9 ~ ~im~1o::::.mr: 
bomberia, si vede, ingenti­
lisce I coabuml. 

OLlVEl'TA. :Canimo uma­
no ... 

LUNAROO. Senza dubbio: 
i'animo umano. E. per mio 
conto, un altro motivo. 011-
vetta wgu...mo ragionare? 
Si ch!ama, U motivo, colpo 
di audacia Sicuro. Spec­
chio - nel propoaitl - del· 
la. realtà, Il teatro non è -
e. fatui - che un slmuJ.a... 
tore. Voglioso. nel propoai· 
ti, di reoJtà, il pubbli<:o "on 
cerca, in realtà, che le. men­
zogna. Esagero! Non mi 
sembra. La storia dello. \et· 
tere.tura ctremlnatics non è. 
a _rei, che la. IIlorla di 
una polemica.: sclogltere la 
verità dalle catene della fin­
z!one. La. stor1& dello spet. 
taooIo non è .. penaarcI, -
un'altra poiemlca: scioglie­
re U vero dalle regole del 
falao: l'egOle inventate, di 
_ in oecoIo, di.,ax!re In 
1IgUo, dal cor-agbI, daj:li at· 
tori, dagli aoen~ La 
COmmedla dEi!' Arte si rl­
bella alle vl<:ende e al. dia­
loghi Immegln&.tl dogli eru· 
diti. Goldoni si ribellL ell& 
Commedia den'Ar!e. SUI 
classlcl si. avventano i 1'0-
mantici. sul l'OI!Jl>8lltlcl I na' 
turaHsll. Plrandello """"re 
che cie.scwlo di noi è tanti, 
e O' NeIl1 a.ppllca. F«<Id a 
Elettre.. _ .. rive la 
P>igi07der<> e Achard com· 
pone A._. CocI"'-U.-.. 

OLIV1ll'rA. Iiltendo. 
LUNADO. Non imtJOrt8.. 

Devo cantinu-are, lei mia. nu­
trita eurtura ha blaogno di 
sfogo. 0_: e Ar\atotl. 
le? e I vlaggt di SbB.keoopea' 
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Illustre signo­
ra. qualche sera 
addietro. quan­
do all'ult~o 
atto di Zazò. il 
pubbliCO ba ft­
nalmente inco­
minciato a mo­
strarsi avvinto 
agganciato. «pre-

PESTE in~gni.te e di 

A 154 LETTEREiRANDA ~~j~ 
• Si chiede due o tre volte l 'Odeon. qualcuno dimentica 

so . , quando il suo Quasi 
deltberato distacco. Ua sua 
altezzosa indit'terenza, il suo 
curioso atteggiamento di 
Parte Civile si sono via via 
mutati. ;per virtù della di lei 
arte. in interesse, in parte­
cipazione, in commozione. 
tlnchè un vortice d'applausi 
nnn travolgeva ogni r lotlosa 
resisteoz.a, allo stesso modo 
che una giornata canicolare 
scioglie il nevaio più restio • . 
io sono stato assalito da 
quella cbe i letterati • fin 
di secolo. chiamavano una 
ondata di r icordi. 

N OD m~ è occorsa la c mac­
china del tempo . di Wells 
per compIere un salto indie­
tro di quindici anni: tanto 
più che i miei r-icordi erano 
nitid:ssimi. 

Ho r4cordato ... 
Milano. aprile del 1931. Il 

teatro Arcimboldi - nulla 
più della sala di un antico 
palazzo patrizio, decorata di 
cupi. arazzi. di stucchi e di 
dorature, cui si accedeva per 
uno di quegli scalon: che io 
capitani di ventura salivano 
stando a cavallo - ospitava 
una piccolissima Compagnia 
di riviste, diretta da Alfredo 
Meniehell i. che dava picco­
lissimi spettacoli. Gli attor i 
oon erano affatto famosi 
- esordienti o quasi - e 
l'amministratore soffriva di 
otite: i suoi dolori. per una 
s:.ngolare insistenza del caso 
d.!ventavano particolarmente 
acuti nei giorni destinati 
alla 'Paga della Compagnia. 
costringendolo all'assenza. 

gazze apparivano ~ scena 
insieme. e aprendo le dita a 
ventaglio, Quasi fossero in­
vischiate di conserva. can­
tavano: « La. colpa è della 
mannellata ... _; e le tren ta 
o quaranta persone dissemi­
nate in platea applaudivano. 
La ragazza bionda ringrazia­
v.a chinando il volto. 

Le repliche delle TTe poco 
vestite volgevano alla fioe. e 
si doveva mettere in scena 
un nuovo spettacolo per il 
maggio. Il Menkhelli. tutto 
preso dalla responsabilità 
d'impersonare casanova in 
un balletto alla Scala. in4 
contra per la strada due a­
miei e dice loro: • Andate 
all' Arcimboldi, fate quel che 
volete purchè facciate pre­
sto: mettete su una rlvistina. 
in cinque o sei giorni.. I 
due amici - uno ero io. 
l'altro era Giuseppe Ach ille 
- si guardano s tupiti , a llar4 
li!,ano le braccia e salgono lo 
scalone patr:zio. Sono le 
quattro del pomeriggio : tr0 4 
vano tutta la Compagnia se­
duta dinanzi all' uscio del­
l' amministratore, che si è ... 
barricato nello studio e di li 
presto o tardi dovrebbe uscire. 

_ Signore e signori: - fa 
uno dei due - dobbiamo ten­
tare di mettere insieme 
qualche cosa? 

Gli allori rinunciano al­
l'assedio, accettano con fer­
vore e una settimana dopq 
il manifesto annuncia la pri4 
ma rappresen tazione di Poi 
ti diTÒ il perchè. una rivista 
~be, pur mancando totalmen­
te di ciò che d'abitudine vie_ 
ne chiamata «messa in sce­
na •• e valendosi in tutto di 
otto o nove interpreti. ha 
eccellente successo. Al _primo 
finale. che costringe il pub­
blico a immaginare la scena 
d: una 5piagitia alla modn. . 
la ragazza dagli occhi so-

Il bis. La seconda sera il pers!no g11 obblighi di un 
teatro è esaurito. E cosi nelle ospite 'Per esprimere il pro-. 
quindici sere successive. p.rio dissenso. Forse il film è 
L'amministratore, felice e sbagliato. squtlibrato. Ma Il 
reperibile in ogni momento, tali!nto e la sensibilità dell'at. 
distr:buisce puntualmente trice si rivelano : basterebbe 
cinquin'to sorrisi e strette quell'episodiO della radio fra. 
di mano. Ma. dopo una ven- cassata. 
Una di repliche. g11 spettato- Non ha ancora vinto. 
ri si rarefanno. la vecchia Ma vincerà . deve vincere ... 
sa la dorata si vuota. c Stil- D issolvenza. 
sera ultima recita » (manca Parigi, ottobre 1937. sera. 
il denaro per un altro spet- Vado in tassI dalla stazione 
lacolo). E quella sera la ta- aU' .. Astr& - , di rue Caumar. 
cilurna ragazza bionda rltor- Un : sulla facciata del palat._ 
n a a casa. alla sua casa 10n- 1.0 del Paramount vedo un 
tanissima, quasi fra i cam- gigantesco s plendente volto 
pio trascinandosi d :etro n\:a- di donna incorniciato da fa· 
Iinconicamente il suo ispido sci d i tubi r osa al • neon_: 
e arruffato cane... e a caratte ri e normi una se­

Qui un regista ordinerebbe: ri c di d iciture ele ttriche a 
• Dissolvenza _. scatli alte rn i. che senza tre-

Perchè sono passati alcuni gua seendono e rlsalgono 
mesi quando una sera. al- inarrestabilmen te: .. ha M!· 
l'Olimpia - si recita Grand randa ... Men.onges de Nbui 
Hotel. di Vicki Baum _ ve- Pelrowna.. . ISD Miranda ... 
do ftgurare fra le ele,(Bntl Ntna Pet1'owno... l sa Mi· 
tli cnU di un 'albergo di lu5- r ondo ..... 
s o una r8,1{3.%Za bionda in- Pcr settimane e settimane 
gl~ainata d.i seta ne ra. t e settima ne scattavano quelle 
Il' .... Certo. è lei... Ma perchè d!citure elettric.he : quanti mi· 
non parla? Non le hanno Ilon i d i pe rsone passano. In 
affidato neppure uno « bat- un mese. su l c J;t rands boule­
t u ta _. Neppure una battula vards.1 
n lei. che non sapeva dissi - Hollywood , Jl successo 
mulare le sue speranze, la strappato a forza d'ingegno 
6ua ansia, la sua in fless i bUe e d i te nacia in un ambiente 
volontà di studiare. di mi- d ifficile. Ins!dioso. ostile. il 
l!1iorarsi, di riuscire. Perchè ? lancio da par te di una gran-
Ecco: è già scomparsa.. . de • ftrm~ . .americana, la 

Dissolvenza. propria immM!.me sui gior-
nali d i tu tto il mondo, la 

Passano tre anni. e tor- fama lnle rnazionale. la gIOo 
nando da un viaggio. l(iun- rla ... 

I 
l' 

I 

Si rappresentava un'ope­
rettina francese: TTe TQ4 
gazze poco vestite. Una delle 
tre ragflzze poco vestite 
(tutta l 'audacia <ii quel 
« déshabil1é . consisteva in 
un grembiule un po' corto e 
lievemente scollato) era 
b ionda, alta. snella. con chia­
ri occhi sognanti e due lun­
ghi riccioli che le scampa­
nella vano sulla fronte. Una 
ragazza abitualmente silen­
ziosa , come chi ha conosciu­
to precocemente il dolore e 
la fatica. sempre assorta nei 
propri pensieri. 

gnanti appare alla ribalta 
con le due consuete compD­
~ne e riparandosi dai rag~i 
del riflettore con un para· 
sole d i carta fiorita. can la: ' .. _=:;;.. ___ ~_ ---,;;.-

to alla stazione di Chiasso E poi la guerra. 11 r ito rno 
compero, con altri ,litiorn.a1i e in patria, qucl tUm MatOTn4 
riviste\, uno di quei eetti- bra. che. sebbene anatomiz­
manali che mescolano pate- uto con occhluta sufficienza 
lici r accon ti a belle imma- dalla solita critlca saccente. 
~ini femminili. Spalanco Idi e non debitamente appret.­
occhi: una grande fotogra- zeto nè capUo dal pubbt.:co. 
fta in prima pagina e la dl- s i identifica con l'afferma­
citur a: Cj ] sa Miranda, che ztone d i una grande attrice; 
sa rà protagonista del nuovo l'a ltro ftlm Zazà. che p iù che 
film La signora. di tutti _. altro dovrà essere pe r lei 
Il Isa Mi~nda . : questo nome ciò che Capriccio .spagnolo è 
non è il suo. non ha in co- stato per Marlene Die trich: 
mune col suo vero nome che un lntelligente pretes to de­

cor.ativo , e infine questa 
il numero delle sillabe: e Zazd: in prosa. nella Quale 
tuttavia. è leI. LeI. « Pr01a- Impegna 11 suo nome, Il suo 
gonlsta ... - . Un gr.ande im- prestigio. tulta se stessa: 
pegno. Un tentativo pieno di questa Zazd che è un'altra 

Al secondo atto le tre Cé!.-

C 
re per rr.e.ri e per foreste '! 
e i luogbi deputati. i c&m4 
,biamenti a Vista, la scena 
1ì.Ssa? e' i baci, adesso, non 
più finti? 

OLIVETTA. I baci, non gli 
sebiafti.. 

Sol(o l'ombrellir, Sop,a : dal documen,arlo « VeneJ:l. Glull. I.". Il,II,n. - , r.gl. di 
ch'i 'nUpllrMIf!, Clrlo .dl: sollo : • Ho •• Il Telho dell'Art. di MiI'no : Lulll .Imlr.nt •• 
io t i Dorrei dar Lln. Pioli • • drl.", SI.I'rl, Lui." 10111. Mlrll M,"'''o, Vittorio C.prloll, 
un Intdir .rdtllte... MI".lIo Mor.m • Giulio """I. 

LUNAROO. D'axordo. GU 
schiaffi-schiaffi non appar­
tengono ancore. alla verità 
teatrale. Ed ecco - la sera 
del 27 novembre - il se4 
condo perchè del grande 
stupore. Primo: l'a.nimo U 4 
mano; secondo: fine di una. 
convenzione. 

OLIVETTA. Mi diSp:e.ce, 
penso allo sguardo supplice 
d'iJ !sa, ,,,l'unùl,à di una 
malinconia, alla soavità di 
una re.cltazi"one. Quello Scel­
ze: terribile. 

LUNARDO. Niente paura. 
'Dutto' ca·}colato. E pOIi. : de4 
ve o non deve calere, sulla 
guancia di Zazà, la mano 
del l'amante furi·bondo? de· 
ve o non deve, la candida 
platea. rabbrividire? deve o 
nOn deve Ecendere, sull'a­
mare finale, 'la più violenta 
a.mmìr&zione per l'arte del­
!a protagonista? 

OLIVETTA. C3.pisco. Nondi4 

meno ... 
LUNAROO. Lo so. Bastano, 

per provocare i brkvidi e gli 
entusiasmi della , platea, gli 
schiaffi doWia.tl . Ma la sera 
del 27 novembre la foll~e. non 
ascoltava con la solita in4 

genuità. La sera del 27 .n~ 
vembre una stella deol cIne· 
ma si misure.va per la pr:­
ma volta, davanti al pub­
bUco milan&e, 001 ,palCO-
scenico; e il pubblico ... Ah 

CINEClTTÀ E DINTORNI 

PANORAMBèA 
(Ci"emeato9r .. tic:a e teatrale) 

.. SI liono girali a San Marino 
qli ederni di \In Iilm inmolalo 4p. 
p\lnlo • Lo Scon01ci\ll0 di San Ma· 
rino Il, da un loggello di l4114t· 
lini, con la p.rtecipaziona di Da 
Sica, G.nduliio, Poralli. Aurelio 
Millol, Vittorio Campi. Irma Gra· 
m.IiCl, Ann. Magnani e Franca 
Belti , \In. diplomai. della "'ccade· 
mia di S.n14 Cecilia. che ha gli 
preto p.rle .d allri IiIm, ma in 
pi.ni Ii.condari, e per la prima 
YOll4 all,onia ruoli di reliponsabiliU, . 
Il film ch •• p.odotto dalla Gen.­
ta lcine, • di.ello da Gian Paolo 
Big.ni. Inliiem. con gli i"l .. rpr.1i 

Olivetta: un parterre r igo· 
rosissimo. Fu.~do, e rig~ 
ros is simo. Malignamente 
a.ggrondate ,le dame, mW4 
gnamentei:ncupitl. i genti· 
luomini. TOrmentat i d a l 
dubbio i tifosi; a orecch1e 
tese, la critic·a . Ah ti sorrt­
so di S imom, ab i baffettt 
di R9.di~e ! E Palmler;, e 
CarrieI1. con la barba da fa,... 
re. Tenebrosis~. Passa 
il primo atto: ditfkjenza e 
applausi. PSSf& il secondo : 
dlfti'denza e applausini: AI· 
riva. il terzo, e arriva lo 

il.l!an;. p«rlacip4"o ali. ,ealin.· 
zlone allori .d .Itricl dal 1.,1,0 
polacco, ha i quali Ren. Boga­
lari,k4 • Fadorlga Andrejewlk • . 
.. Di ritorno da Holl ywood. Fer· 
,uccio C.'4meIP. pl"ld.nle degli 
Arthli Anoci4!!, ha ,ilarllo ch. ; 
prod\llfoti .m.ric.,,; g;I".nno in 
Italia Irenl4 fil": oll'a"no. 
.. A "'epo li Iii • rappr"e"I.le 
una "uoy. ';11 1, 10 di Mich .... Gal· 
d iari • Comi nciò con C.ino • Ab.­
le Il; principali Int"prali Roch.l. 
li"a de Mola, Luil' POlialli , Erica 
Sandri; Franco Cago. 
.. Per il Fadi •• 1 inYITn.l. che li 

schl':a ff(): lo scbiaffo -vero 
di Scelzo.. . Meraviglia. Ir­
rita.zlone. S impatia bnrne· 
dlata per la co:pita. Gli 0c­
chi delle dame si iJrperlano 
di solidar'ietA., i gentiluomi· 
ID vibrano di sdegno. Tut­
ti impresSionati; e tutti 
persuael. Tutti si aocorg~ 
DO, finalm ente, della bravu· 
fa di 1se., di una talDtesia., 
di una leggiadrezza .. Ancora 
Un attlimo, e il velarìo si 
ohiude. .gli 8Ipplausi. strari .... 
pano. O]ivetta: è 11 trionfo. 

'::w~""'~""'~ 

Iyolger. al T.alro Goldoni. il G,up· 
po Arlillico • Citi. di V .. nllil. di. 
rello d. T.tia'" P .. yloYI .d E""llo 
S.bbalini è colil fotm,lo: Tal! .. n. 
P .... lov.. Ern.ito S.bballni. F.nny 
Marchiò, Fro"c, Manoni. R.n.t. 
"'egri, Mlriong.l. • ..... ,gli.. Gino 
S.bbatini. Gi.nni C .... alieri. "ino 
M,nchesini, Silyi .. ro Blas;. con I. 
p.rt,cipuion. d i Celco BII.99io 
".11;; prim. recit, che a ... r' luogo Il 
12 d:cembre con I. «Donn. Cu­
rio~ •• di Goldoni, leg11 di Simonl, 
scene di Mo"li e Orl.ndini, di,e· 
z:one d.lI·allellimenlo lcenlco Lo 
S .... io, 10vra;nl."d,nta .thll" E"zo 
Duse. 11 repertorio d.lla fOlmuio"e 
comprende .. Per 2S metr; di f.n­
go Il di Jrwin Sh.w, «Spi rito 011 •• 
gro Il di Coward •• Cap. Ili bianchi. 
di ... d.mi. • Piccoli bo,gh.,ioo di 
Go,ki, • I Peui Il di Bracco •• Giu. 
ditta Il di Enzo DUIiO, .. Un. d.lle 
ult im. se,e di c.rn ..... I • • di Gol· 
doni. 

n mio mirandlsmo esulta. 
Scltiaffo decisivo. 

OLIVETI'A. Che gioia.. Pen­
so ... 

L UNAROO. Penso a g Il 
schiafH. dopp;ati. Un' rutra 
faccenda; e, fo~ una cro­
naca meno brillante. 

OLlVETl'A. E 1sa nostre.? 
L UNARDO. Lagrime. Pre­

so lo schiaffo, lagrime. 
OLIVETTA. :t un'attrice che 

sente 1& parte. 
LUNAROO. Chiamiamola 

parte. 

grossa battaglia : vinta. come 
le vere .grandi batta~lie del4 
la storia. all' ultima ora. 
quando g:!~ più d'uno inco­
minciava a d:Sperare. 

E la dissolvenza finale ha 
veduto questa volta il pub· 
plico, conquistato, scattare 
più volte nell'acclamazione; 
e un lieve sorriso di ~ioja 
sch!udeva ftnalmente le sue 
labbra. signora. lo e.ro li, nel· 
le prime file. e mentre ac· 
clamavo con gli altri. Quasi 
attr averso un Jtioco d'imma­
gini sovrapposte m'è torna ta 
nella memoria una ragazza 
bionda. dai chiari occhi so­
gnanti, che ln una lontana 
sera dj ma2l(Ìo. finita una 
stanca recita dinanzi a una 
modesta platea deserta. si av­
viava sola verso la sua 10n­
tan:ssima casa, trascioandosi 
dietro il suo ispido e arruf• 
fato cane ... 

Forse, - chissà - a Quella 
ragazza ha pensato per un 
attimo anche lei. siJ(nora. 

Le bacia devotamente le 
mani 

A Ilgo .. lo )"rn Hinl 

• 
.. S. è Y .. 'O qUlnlo li d ice, molli 
IicrUto,i. lelle~lli, giornali lil i. 1111'1: 
no ch i.,tO di 'pp.rire qu.1i .!toll 
nel film ti l mh.rabili. d.ll, Lu_~ 
dopo i y"i .liperimenli di qu.sl~ 
uli lmi lempi: Mon.ll i. Flai,no, I 
registi Sold.ti o Maslrocinqua, ;.~. 
celer., .pplrirlnno infatti in ~ ;0 
liqlio Prolenore _, nell. .. Ptlm~n~ 
b ianc.. • n ... La nolle pori. ( 
siglio OO . 

p:w~~~-~ 
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PAGINA TRE 

Non saprei 
davvero dire ro- GIURO DI 
me diamine pro-E prio 10 mi tro~ 
vass! in mezzo 
a questa fac~ ~=!'te r:o~:: LS l 
glOne dev'essere 11 
stata che lo vi- E PEPPINO:CO 

credo di allontanarmi molto 
dal vero asserendo che egli 
f~ prima un giro fra l pro­
pn colleghi allo scopo di rac­
cogliere il fior fiore degli 
scartI. E - chissà? - fu for­
se nel leggere tale lnesaUri­
bUe stock di fesserie che Elsa 
Merllni si fece degli autori 
italiani quel misero concetto 
che non doveva abbandonarla 
più. Peppino si fregò le mani. 

- Signorina, - le chiese 
a letture avvenute - avete 
visto che tenevo ragione? 
Non c'è che La ccua del pec­
cato. 

Ma se Pepplno Amato è 
furbo, Elsa Merlini è per lo 
meno furba quanto lui. 

- Va bene - disse. - Al­
lora cerchiamo nel vecchio 
repertorio teatrale perchè io 
La casa del peccato non la 
faccio. 

COlpo magistrale perché se 
Don Peppino era espertissi­
mo di cinematografo. non lo 
era altrettanto di teatro. 
Perciò Elsa avrebbe avuto 
eccellente gioco su di lui. 
Peppino cercò di pararlo. 

- Signorina miq. bella, -
rispose affettando la piÙ sot­
tomessa um11tà - io di tea­
tro m'intendo poco assai. Qua 
ci vorrebbe Il parere di uno 
che fosse pratico tanto di 
teatro quanto di cinema. 

La sua idea era sempllce. 
Roma pullulava di auton 
teatrali, la maggior parte del 
quali s'intendeva anche di 
cinema. Ma poichè Amato ri­
siedeva a Roma e quasi tutti 
costoro nutrivano ambizioni 
cinematografiche, il Urarseh 
dalla sua parte sarebbe stato ~ ==--­
per lui un gioco da ragazzi. 
Fu allora che la Merlini fece 
il mio nome. Non m'Illudo 
aJfatto sulla stima che la no­
stra lllustre attrice aveva di 
me. Sono certo che l'unico 
motivo per cui ella fece i l 
mJo nome tu perchè io ri­
spondevo - all.a meno peg­
gio - ai due requisiti richie­

_sti, l'esser pratico di teatro e 

-ç-è:-<---

vevo a Milano mentre la 
bega ebbe 1.n1z10 a Roma. 
Ma torse occorrerà che mi 
spieghi meglio. E sarà bene 
anche presentare 1 due pro­
tagonisti della vIcenda, ben­
ché la protagonista femmi­
nile non abbia poi gran bi­
sogno di presentazioni. Si 
tratta di Elsa Merl1ni. 11 
protagonista maschile, per 
contro, lo conosciamo in po_ 
chi: è Peppino Amato uno 
del nostri più fattivi P~Odut­
tori cinematografie!. Napole­
tan.1s.simO, s'intende, come lo 
dice U suo cognome, Don 
Peppino ha la facondia la 
furberia e l'estro inven'ttvo 
della grande maggioranza 
dei suoi conterranei. Quel 
conterranei che 1 setten­
triona.U hanno stabilito or­
mai di chiamare con ardito 
neologismo « conterranei» . 
Ecco 1 protagonisti; ora un 
pachino di antefatto. Molti 
ricorderanno che, circa una 
diecina di anni or sono. El­
sa Merlint approfittò d' un 
periodo di riposo per farsi 
un Viaggetto in America del 
Nord. Forse le segrete spe­
ranze di quel viaggio, che fu 
dichiarato di diporto e istru­
zione, erano di interessare 
alla personalità artistica del­
la viaggiatrice qualche ma­
gnate dell'industria cinema­
tografica o teatrale ... Ma, poi­
ché questo non avvenne e 
persino il codice Don tiene 
conto delle intenzioni quan­
do rimangono tali, é perfet­
tamente ,inutlle prospettare 
ipoteSi che potrebbero ~n15-
simo essere infondate. Quel­
lo che conta é che, prima di 
partire, Elsa tlnnò un con­
tratto con Peppino, impe­
gnandOSi a interpretare, 
quando fosse tornata, un 
fi lm di produzione Amato. 
L'attrice, però, impose al 
produttore una clausola: 11 
soggetto del film in Questio­
ne non avrebbe dovuto esse­
re Quello che le era stato 
dato in lettura prima della 
partenza. Poichè onnal so­
no passati parecchi anni e 
poiché, soprattutto, Quel sog­
getto venne poi ugualmente 
real.1zzato, sebbene con altri 
interpreti, e ottenne anche 
un buon successo, posso dire 
tranquUlamente Quale esso 
fosse: era La ccua deZ pec­
cato di Aldo De Benedetti. 
Le ragioni per cui Elsa Mer­
l1n1 era cosi fieramente con­
traria a quel soggetto che, 
ad onor del vero, non d11Je­

.riva molto da quello di tanti 
altri film che ella aveva in­
terpretato fino ad allora ed 
interpretò in seguito, sono e 
rimarranno per me un mi­
stero. Ma tant'è. le vie del 
Signore sono imperscrutabili 

di cinematografo, ma (im­
portantissimo «ma») rlsle­ Jone IUllel, In'e,pr.'. d'uri fii ... p,olbllo. E Il CIIpll'. p.re" . ... 

e le Idee delle signore anche. 
La clausola venne finnata. 

Sennonchè il nostro Peppl­
no - sarei tentato di chia­
marlo il nostro Peppino na­
zionale - sebbene fosse sta­
to costretto ad accettare tale 
clausola, senza la quale Elsa 
d'altronde Don avrebbe fir­
mato a nessun costo, aveva 
preventivamente comprato e 
ben pagato quel famoso sog­
getto. Onde avvenne che, al 
ritorno dell'attrice, 11 primo 
e, anzi, l'unico copione che 
ella si vide presentare dal 
produttore fu naturalmente 
quella della Ccua del peccato. 

- Signorina mia bella, -
si scusò, recitando da gran­
de attore una scena di di­
sperazione, l'ihuguagliabile 
Amato - che vi debbo dire? 
Ho letto 'nu 58,CCO di sog­
getti. Non ci sta niente. Tut­
te letenzie. 

- Non è possibile - squitti 
Elsa, inalberandosi come un 
puro sangue. - Fate leg­
gere a me la. roba che avete 
letto voi. Forse quello che 
non piace a voi, piacerà a me. 

Peppino Amato, s e n z a 
smontarsi, le mandò un gros­
so pacco di copioni. Ma non 

devo lungl dalla zona d'in-
fluenza Amatlana. Una tele-
fonata urgente di Amato mi 
invitò a Roma per l'indoma-
ni. Feci appena in tempo a 
riappendere il ricevitore che 
una telefonata urgentissima 
della Merlini mi ripetè l'in­
vito con un calore di cordia­
lità che è tutt'ora uno dei 
più emozionanti ricordI della 
mia carriera. Arrivai al PIa­
za. che Don Peppibo stava 
uscendo dal bagno. Avvolto 
in un niveo lenzuolo, come 
la statua d'un mitico eroe, 
Amato mi raccontò tutto. La 
clausola imposta, il soggetto 
comprato, gli stratagemmi 
usati, la testardaggine della 
diva. Tutto. In più tentò di 
impietosirmi con una scena 
madre, 

- Dino. quella vuole la ro­
vina mia! Quella se n' è 
gghiut'e capa, quella è uscita 
pazza I La ccua del peccato 
è un atl'are clnematogratlco 
sicuro. Tengo dieci proposte 
di noleggio a scatola chiusa ... 
E lo aggio bisogno di denari 
percbè sono inguaiato assal. 
Dino mio bello, io voglio tan­
to bene a papà tuo! Per 11 
bene che vuoi a tuo padre, 
tu mi devi .aIutare! 

Mi recai a parlare con Elsa 
MerUni Avevo letto 11 sog­
getto incriminato e, franca­
mente, non mi pareva affatto 
che fosse da buttar via, ma 
Elsa non mi dette il tempo 
di partare a termlne la mia 
perorazione. 

- Non si tratta più - gri­
dò esasperata - di discutere 
il maggiore o minor valore 
del soggetto. lo vedo chiaro 
nel gioco di Amato ... 

Qui fece alcuni apprezza­
menti critici sulla chiamia­
mola abilità d'uomo d'affari 
di Don Pepplno. Fu una cri-
tica piuttosto severa. I giu-

.MOTIVI 

JANE RUSSEL FUORI LEGGE 
Batte sul mondo l'ora dei 

fuorilegge. Fuorilegge di 
ogni razza, dl ogni genere, 
d t ognI sotto.spe:1e, delle 
più svariate attività, BOtto 
ogni meridiano. 

C'è n'è davvero per tutti 
1 gusti e per tutte le em~ 
zioni. 

Come poteva Il cinema, 
e c in prlmls:. quello hol­
lywoodiano, ignorare questo 
attuadi.ss1mo fenomeno e 
sottrarsl e.l fascino volga­
rissimo, ma. pur sempre fa­
scino - di riportare sullo 
schermo le vicende più o 
meno sballate e orripilan­
ti di qualche campione del 
fuor'lleggismo? 

Eo:o lnt&ttl, e goIl spet­
tatori italia.ni ne hanno dà 
digeriti ""recchl, una cale­
na di simili 111m. quasi tut­
ti di secondo piano, ailaga­
re per le sale europee, a.&­
soroando t timpani del pub-­
bUco pagante e pl"O'Vocan­
do violente techicardie, sen-
2&. miserioord1a. .. 

Ma, che è che non è, iii 
fuot11teggismo miete 

d1zl della Merllni sono quasi 
sempre espressi In termini 
piuttosto severi. 

- Amato - seguitò - mi 
vuoI prendere in giro. Ha ac­
cettato una. clausolà sapendo 
ben1ssimo che non intendeva 

ai :Zuc:c:. 
provv1sa.mente una vittima 
del tutto inattesa, la meno 
lndIzI4ta addirittura, 11 che 
dà a tutta la faccenda.. un 
certo sa.pore autolesionistico. 

Si stre.tta di questo: un 
rum clue dovrebbe logica­
mente 1lgurare come la te­
sta. di Berle del genere, e 
precisamente n lJ'orilegge, 
viene da uno speciale con­
siglio di censura prtm& al>­
'bonde.ntemente storbiciato 
e poi dichiarato effettiva­
mente.. . :tuorilegge, e ne 
viene sospesa contem~ra­
neamente e flno a nuovo 
orotne 'la programmazione 
all'estero. 

RagIoni moraliBtlcbe, po­
Iltiche, socla1l, di ce.ssetta? 
Forse di tutto un po'. tUf­
ficialmente la verità d~ 
vrebbe ricerc:arsi DOn -negli 
angollnl rlpoott, In 'I>o.n.tlna, 
in anticamenera od l~ sof­
fitta, ma molto più se~ll­
cemente sulla facciata de1-
1'll'f08le edIlIclo, Qui vedia­
mo in tutta ;Ja sua realtà 

mantenerla. E lo non vogllo 
essere presa, in giro da nes­
suno. 

Le chiesi che diavolo cl po­
tevo fare io. Rispose che do­
vevo fare da arbitro. Le dissi 
che era. una parola. Fra quel-

Ila c verltable , fuorilegge, 
l'imbattibile, ('ina..rrest&bl­
le, la perlcoloelssima rlbel­
Je Jane Russe!. 

!Niente di sin.l.st:4'o, me. un 
1hsieme a.ssai gradevole oon 
·in più un'espressione ot­
tima che è un vero e pr~ 
iprio Invito EL vo!er bene al­
-1a... !ratellanza universale. 
Ma., evidentemente, questo 
sono solo apparenze, e chis­
sA quali mal 'bieche inten­
zioni si celano dietro quel­
le celestialli aembianze con 
annessi e connessi, se l'A­
medca, questa moralissirna. 
America oaggIa cultrice ed 
.iniziatrice di ogni crociata 
di civiltà è stata costret­
ta ad intervenire in difesa 
del buon costume .. europeo! 

n 1Um gemello n 1"6Veret1-
cl, Willi.! con .rune Vincent 
a protagonlsta, Invece è 
stato miracolosamente &9-
solto dOpo queJche peripe­
zia e molti .fila.rltropicl t.a,.. 
gli ChIssà mal dunque 
quando e se riusciremo a 
vedere n I~gge. 

Nell'attesa., Dol continue­
.remo ed occuparc1 dei n0-
stri fuorilegge. La Marca, 
Muneratl, Carmelo n bola, 
Muaollno, sono un po' di­
versi da te. Ma che cl vuol 
fare? Le tue gambe, J8n8j, 
i tuoi occhi, le t ue spalle, 
I tuoi senI, sono ben plll 
pericolosi dl una lIC8rlc& di 
mitra Zore. 

lo che dlce bian­
co e uno che dice 
nero, c' è poco 
da arbitrare, 

- lo - disse 
allora magnani­
mamente Elsa 
- avevo propo­
sto una riduzio­
ne cinematogra­

fica dl Amidzi<z di Amlel 
Amato lnslste sulla Casa cùl 
peccato. Fra le due 8OIlO di­
sposta ad accettare una via 
di mezzo. Ma vogllo che si 
tratti almeno d 'una comme­
ctia di successo per avere ~ 
garanzia del valore artistico. 

E fece il nome della Picco­
la cioccolataia. di Gavault. 
L'idea mi parve accettabile 
e andai a rifertrla ad Amato. 
Don Pepplno mi parve delu­
so. n fatto di avere già pa­
gato una Casa del peccato 
che risch1ava di rlmanergU 
sul gobbo, era lungl dal sod.­

<disfarlo. Ebbe pero l'aria di 
acconsentire. 

- E va bbuono. Telefonia­
mo a quello che rappresenta 
per l'ItaUa Gavault e sen­
tiamo quanto chiede. 

Chiese duecentocinquanta­
mila lire. Fate il conto con 
!inflazione e non svenite, per 
piacere. La cifra fu riferita 
alla Merlln1. Ma siccome non 
avrebbe dovuto essere lei a 
pagare, non le fece nessuna 
impres3lone. Credo che /Se la 
inun.agina.sse e che proprio 
perciò avesse scelto quel la­
voro. Amato strinse 1 

- Signorina, - disse 
drammatlca dlgnltà -
farvi vedere chi è Peppino 
Amato. mando subito un ca.­
blogramma a Parigi chieden­
do un'opzione. 

Tuttavia nel pomeriggio cl 
convocò tutti e due a Cine­
città per vtsionare la copia 
di un film francese tratto 
dalla Piccola cioccolataia. Mi 
rammento che fra gli inter­
preti c'era U povero Ralmu. 
Nell'andare in 5aletta di pro­
Iezione si unirono a noi En­
rico Viaris10 e Alftedo Prola. 
Evidentemente t a Il t o Elsa 
quanto Peppino volevano d&i 
rinforzi. Dopo 1 pr1m1 venlt 
metri di pellicola capti 11 
trucco di Amato. Era un tllm 
che rimontava agli albori del 
sonoro e per cti piil vera­
mente brutto. Amato spera­
va che la Merl1n1 sI smon­
tasse e che 11 periCOlo di 
dover sborsare duecentocln­
quantamlla lire venisse auto­
maticamente scongiurato. Sia 
detto per inciso, non credo 
che l'ineffabile Peppino aves­
se mandato quel tale cablo­
gramma. Non da~ del 
mallgno ma non credo nep­
pure che avesse mai avuta 
l'intenzione di mandarlo. Se, 
però, lo avevo capito la ru.se 
di Amato, l'aveva capita an­
che la MerlinJ. Poche volte 
ho visto la nostra simpaU­
ciss1ma attrice tanto entu­
siasta d'Uno spettacolo cine­
matografico. Rideva. Mormo­
rava c DivertentiSsImo ». E­
sclamava « Questo, si, è un 
film! ». Via.risl0, al qUale nel 
buio ella doveva ogni tanto 
tirare la giacca, le teneva 
bordone. Amato. dal suo can~ 
to, emetteva del soffocati ma 
non per questo meno espres­
sivt « Gesù, Gesù! ». Praia, 
al quale nell'oscurità, Amato 
dO\'e\'a dare di gomito, ogni 
tanto sbutrava e sbadigllava 
rumorosamente. lo, lo con­
fesso, mi divertivo assai di 
più alla commedlola che si 
svolgeva nella sala che non 
a quella proiettata s u Il o 
schermo. Tuttavia, ad un 
certo punto, mi alzaJ adagio 
adagio e, evitando di tar ru­
more, usc11. Fuori trovai la 
macchina di Augusto GenJ­
na che tornava a Roma. La 
Sera ripartU per Milano. Si­
gnori miei, a Milano I\vevo 
la mia famiglia, la mia casa, 
li mio lavoro e pensai che se 
avessi dovuto veramente met­
tere d'accordo quel due con­
tendenti, avrei ftnJto per non 
rjyedere mal più la Madon­
nlna. Dino Faleonl 



n Teatro è 
lfiOcO di co::ot-
te. per be"", di 
~pautich.o_ Z lIleste, d L man-
tenute vlrt\UQSe. 
Vesta" i dell'in-
fortunio senti-
mentale, un trl-
Ate dEsl:t!no le !msegue. QuasI 
sempre., infatti, queste VO­
luttuose rfem.nUne finiscono 
col subire da parte di, mu­
stri e nobili gentiluomini un 
trattamento volgare, assai 
più degno di c ma'=iI'Ots ::. 
che di ca.valieri i.n monoco~o 
e guanti g-aIlL Si direb­
be - stanùo sempre alla 
lezione che cl ",!ene dal 
Teatro, - elle que.ndo il 
caso mette a contatto ·l'a­
more d'un uomo SD'lniodo, 
educato, ri-cco, onesto e per 
bene 'Con una. « <:ocotte :. 
che non Ibada troppo ai sen­
t :,eri della v.:rtù, sia sempre 
questa Q. far migliore figu­
ra. Cominciò Dumas., col 
suo moderato romantio:smo 
borghese a fe.rci conoscere 
una cand'da 'COlomba d'al­
cova., queUa. tal Margherita 
<:he s'ebbe innocente, come 
sapete, Volgari insulb da l 
signorino DuV!ll. Lungo la 
scia prorfumata. di q.uest~ 
MiB.Ilgherite che lacrima.­
no e muo):mo Spea90 sul 
perduto amore, si arriva a 
Zazà, divetta da caffè con­
ceu-to ma con un sex41;p­
pea4 talmente tben pronun· 
ciato, sotto le lUnghe gon. 
ne, da non far disperare 
per la sua carriera. zazà 
è più clie un nam~ di. iba~ 
tagra; ~ il simbolo della 
donne. rovina fam;glla. E 
tut.tavl.a.o anche per ~sa il 
Teatro ha vo1uto essere in­
dulgente confinandola nel!a 
schiera dolorosa delle delu_ 
se; <li quelle cioè che per 
d :menUcare un amore puro 
e onesto si danno al vec­
chio danaroso, dai baffi im­
brUlant:Jlati, col quale van­
no a letto a occh1 chiusi- e 
8.l buio. Malinconia dI Ze.­
zà questo sciupare la gl<>­
vinezza. fra le ,bra~ e.r­
terlosclerottclle d1 un qua­
lunque BÌ\6S0n, ben fornito 
di d.en&rO quanto ~l!orn'ito 
di .seduzione; cosI le. storia 
di zazà è diventata la sto-

.. ria del mondo. Ma a ritro· 
vareelo ancora oggi sul 
cammino d'una vlta che va 
facendOSi sempre plCl aril!f\ . 
i} tipo dir Za.zà ha perduto I mQlto del "Suo fa-'""çlno . Non 
interessa ~ù la. povertna ; 
quel suo <S8.Cr:ficio per .Al­
berto, sposo et pELdre feUce . 

I ci fa un po' sorridue. Che 
cosa pretendeva? sposare 

I Alberto? Mettere al mondo 
dei bambini? Attender.e ogni 
sera il ritorno dehl'amato 
seduta acce.nto alle.. stutet­
ta _ economica. a. ouctre d~ 
remmentlo?.. Una p!ceoJa. 

lborghese? Dopo i trionfi gol 
C6..fone Ce1tzard. in quel va. 
:rieté di seconda rnfLDQ (\O~ 
ve gli' avventori beveva.no 
gI"8i9'pa. e fu.JTl8.-va.'r1.0 Bigar. 
da pochi soldi, soltanto qu~ 
l$to sorrideva &le sue am­
Jb'zioni? Troppo poco (\a.v. 
fvero. 

Z<lz4, di Berton e Simon 
vuol essere 11 dra.mma. del­
la disonesta.. iper amore del· 
l'arte . .F0nta a redimersi al­
lorchè un giovane sig:nore 1.0 
si con~e, amma e SenBl . 
Non è invece 'Che un ammuf­
eto canovaccio, con molte 
'Pretese e m.olto 'grettume. 
Sembra uno di quei ila.vorì 
che sulla fine deU'Ottocento 
'i guitti scrivevano ancora o. 
braccia per entusiasmare le 
pla.tee durante i 'loro giri in 
provJncia. A risentirlo oggi 
dà una pena infinita, come 
o.ccade quando si fa una v:­
sila: a persone poco abbienti, 
in case che malodorano di e.­
vanzb dii 'Cucina. 

Ma a Zazd dobbiamo oggi 
qualcosa. Dobtfamo d'esor­
dio nel Teatro di un'attrice 
che ci è cara e ohe, Se ha 
legato il. suo nome fino:rB. aJ­
le glorie del10 schenna, mo­
stra d! poter pretEooere aJ· 
trettanto successo sU!I:e te.. 
vole del palcoscen'co : Isa 
Miranda.. Al Teatro eUa 
guardava da tempo; da. an· · 
m E vi. si è preparate. con una onestà di propositi che 
conforta Je nostre speranze. 
ABa n balta ella giunge sen-
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RGHESE 
ai "dtaglia 

a Di"a tia"; 
za diplomi di. a.ccadem.:e, rr a 
con un bElgaglio di cmoziom 
ancora aceroe, con uno sti_ 
le che sa. molto di figlia. d'ar_ 
te: tutta istlJ1to, tutte. sin_ 
cerJ.tA. 18& M1.ra.llda ignora. il 
mestiere, igtnora l 'enfasl del­
la scena., la retorica dei 
grand.! gUJti. TI suo è un <ti­
scorrere senza punteg'glQ.tu. 
ra e i toni deU'attnce a'" 
grande effetto; è un dis-:.or_ 
rere !piano, un dire comune. 
Pere.O, allorquando ha cb e_ 
sprumere qUalCOSa di inten­
so, lo &lo con une. immedia· 
tezza di lingua:gg:o che ~­
riva difilato Ba cuore del 
pubblOCo. E' stato questo il 
suo vero successo :in ZMd.. 
questo modo c.oè di. sveklre 
il s.uo intimo dramma con 
mezzi quanto n·.eà semplici, 
quasi seLlz& soena, 9.u~l Ben_ 
7A voce. Undici ch1ama.te di 
cui alcune a scena aperta 
hEUlllO sottoscritto un nulla_ 
osta ormai lus.nghiero per 
la sua .Entrata .. nel T~ro 
dra.mma.tico. n cinema. ha 
faUo cosi 'il suo esame di 
co.scienm. Dopo averci ru­
bato tanti a.ttori che a.vreb. 
bero pot.uto ragg~ ... mgere nel 
Teatro mete alt~sime - ve-. 
di il più sciupato di tuttr: 
Darlo N nchi - ha creduto 
di restituirei lEa. MlrtlOda. 
Benissimo. ill Teatro olle ha 
b:sogno_ 

Ci siamo r~nctlLB.t1 in 
questa occasione con F.tlppo 
Scelzo. iIn rpassato non gh 
av~va.mo risparmiato le cri. 
tiche. Dotato òl mQ. t i rr.ezzi, 
egU h'ai il torto di abusarne. 
Ma In Zazà ha,. saputo llm.­
tardo Gli è diff.:ci1e forse es­
sere s:ncero .e semplice. E' 
piuttosto lportato a tare sce_ 
na da solo. Ha istinti da dit. 
tatore, gestii. Lda domatore di 
leoni'. Ma m Za2'4 ha mc> 
strato mOderazione e bontà, 
indulgenza. e sopportazione. 

* El dnatmente è giunta sul 
nostro Teatro un'opera u· 
mana : Piccoli borghe&i di 
Mass:mo G:>rk.i . E : un'opera. 

_ I:.a platea CO"­

- ~e",pre teatro 
disperata, la sua., è un mon_ 
do che soffoca un un cerrcnio 
chiuso; ma nOllO&.a .. te CIO 
essa. respira e Si agita in_ 
torno a. un'ooea. e a U.l prm_ 
cipio socIale e .l mondo che 
ha finBj men.te indJ.v.rluato le 
org.Jt1.i dEll suo male. D la­
voro adombra il conflitto d ,::i 
gIovani tra 18. loro ansia tl 
un'es.stenz:l. p.ù aperta e li­
bera e la men .. atllà. e gJet... 
tezza ploco:lo bol'gbe.s:e oel 
genfton. Il ·cont[e.9~0 non ha 
tutta."\UL un ep.aogo !lè una 
oata.rsi; tu~to sI ridu<2 a. e­
sprdrnerlo, a. de€:crlvu-to, ma 
Ut18. vera e propria cbiaro,ji· 
caz10nè di esso non c'è, ID 
quest'opera. di Gorlu, se non 
si voglia por men .e alle p~_ 
role che un personagg o al­
ce e. $1usura e a commen_ 
to: « Un giorno anche que­
stll figli rioe!.b: saranno bUr· 
gheSl come i loro padn!. .. 
I motivi. dd'opera. del grtaJl. 
de ttrittare bolscevr!co sono 
di 08tiHtà. ak:a. borghe&a, 
ma ciO non è iii rLsultato di 
un prerupposto polltlco deL 
ia sue. arte, bensl una cara L 
tJeri.stloa <lel suo pensiero e­
'Vo:'utosl attraverso una du_ 
:J"8. e do~orosa esperienza di 
viita. Egli non s'acquetl. neL 
l'a .cettare la civiltà d zl suo 
paese come 1lnita, non s'EL 
da.gIl'8. nel vedere il suo po­
polo ine&...oa.oo di vIvere sen­
za una tede. Da ciO la. ~U:L 
reazione lnteJrettuale, da o~O 
la sua ansia. di preporre a· 
gH ami:cl ' almeno una. sp~_ 
ranza., d 'un&. giusti2ta. e di 
un ord!.ne nuovo. 

* Quando si va a. treatro 
per a.scolt.are 0'\1'\8. GG.1'.i s1 
ftnisce quasi aem pro, per &._ 
scrutare il pubblico. Io trovo 
che Il destino da com'c! è 
motto triste, rpoichè essi su­
scitano il rigo anche qua.n_ 
do non v'è neMUDa nlg'one 
che lo g ·ustitichi. Gli è iC..be 
il pubb~'ICO, nella sua beata 
sempll.c·tà o, se volete, neL 
la sua rupi"[!8. 19ncranza. non 
riesce. tanto è l'amore che 

c la riòe;re :t e non sI 
sfuggire l'~es ODe per qt. 
dere che c 'O sia vero. Va. 
glio dire, C:oè che r de "'" 
pre anohe se la Dina pa.,. 
sul serlo e fa una sc_ 
drammat.u o sempl"cern .. 
t e patetica. Ride se lei Il 
un gesto qualunque eon 
mano; ride se tocca un 01-
getto che g o.-ce innocuo ID 
un tavOOlno; Iiide se fa Ula 
smorfia di dolore perchè Il 
vestda.rista. le ha las:. to a­
perto nella sebilem uno sp1 
lo da lbalia e vi si è punti 
r 'de se se.Juta afIeUu-. 
mente suo me rito il genera. 
le tal del taJI; ride Be • 
mette a sedere; r .<le se • 
Dina, questa nostra DI, .. 
non mce una parola Il 
muove o·.g~; '[":.de, pel1Cbl 
D:na. Galli è a.ttrice comici. 
e come tale come 51 fa. , 
non rUdere? Il pubblIco, n 
la sua beata sam!plicità, 
u volete nel!la sua 1r:fin 
ignoranza. crede forse elle 
r dendo d'ogrni cosa e d'o 
parola che Dina GaU: fa • 
dice sulla scena, Lte rende Qo 

maggIo E non sa di dart 
~o31 maledettamente sul ner 
w a quella parte del pubbll 
co ohe non è mai riuseita • 
ridere con D:n'l Gall ·, qu. 
ata nostra cara attrice. L'&II,. 
biamo visi a nei g orni scca 
si recttà're cri ocrhi azzut1\ 
deU'lmpeT"Cltcw8, la not 
sima oommed a di Mc b:ar 
Povera e cara Olna , che pe. 
n8.. Per far ridere. In quel­
la. figura di pr:nc pesEe. "mL 
grollna. ella ha c.ovuto f. 
ricorso alle sue v'ete foro 
mu'e gesticolatone, eSE~ 
tamente fuorl fa...coe nel re'!i. 
tat·vo che le competeva; Il 
fondo eHa non sa. liber&.ra. 
e. credo che non lo P 'S93. ptt 
da. quel tOJlo e da que1Sf 
stL'.e c.he ha trovato In ". 
licitl Colc'mbr'1, ti terreno pt 
propiz'o per affermarsi. C1 
sempre un pò di Fellc!te. Ca. 
lombO. vogMo dire, neL'a l)lo 
na Ga.l.li d'ogni commed'a <II 
Mo'.nar & Hennequin. SinW 
si dialettale, voglio dire. 

.~ra .. co M. )>> .. 8 .... 

IN JUtE"·E SI'AZIO • 

L'UOVO CONCORSO NOTIZI 
lettori al lauoro, 

Nel film TrofJllrsi ancora della 
\\ urlle! Brus. ('OR Merle Obcrun 
t" GeorjCe Brenl. ,erso la melà 
,!t·lIa I>clliel)!o. Dali (CCfl rge Breut) 
cerca tli S('ri"rre. a Gianna (~Ierle 
Oht-ton ) eh" e,!:"li io rondannatu a 
morle; lI1a nOli l' i ricscl' e bulta 
,!:"it'1 tre lettere in succe;tSi\' i tenia · 
ti \i . Le prime due ('he Gianna 
I~g('. riprcndt"ndule da terrll . SOli!) 
~critlc con la medesima eal\i«ra..­
rie. la l('r1.a è certameute "erJ:oto 
jla un'aHra mano. Non sarebbe 
~ tlìlo CO~R difti,.i1e, enche nella 
\ ,.rsione italiana . farle sc.ri\"cre 
Intle tre ,la una s tessa persona. 
I~Kna lajo da Idù f'alleiulli _ Snn 
Cio"anni Valdftrnn). 

* 

Ci prescelti' 
ConaplE"/iamo la pulllJlicUiotl" dI'i 

Ilomi dt!1 conrorrf'nfl ri,rnuli ~in 
~ar. /II'I 1I01llro CO/lror~ dOIKI I. 
primll 'f' letioM'. 

• 
Tartlulnlo TuRullelll, Ferrura; 

Nlno Rocca. Torino; I\omulo 
Mlnis lni. ~1els; Ludano Pumlol· 
fo. Venezln: lloht'C"to Illundn, 
polermo; Gino l1erlllj1;nu, La SIHo_ 

do; PiUro f')arcli, TrevlliO; :\11-
chclu . accn Il, Gel1o\"lI; I\"nno 
Staccioli, Sicnoi Giorgio Ctrpptt. 
[Vl'CtI; Fuh'io Curio VOrtlltO, 
Verona; l\fnrlu Costa, CU$or7.o; 
Rom eo Orrei, Bene"enloi Fntnco 
Cam,llIa. Romn; Franco Belldll, 
Munto\'u; Paolo Pl'e!itono, Pa­
lermo: Tomy Meloni. Pabillonis: 
Carlo ~rortlJ\llro. Mihmo; B osa 

lo uoa !'cena del film WarnC'f Spini, Pado",,; Lnuro Stella, 
Bros Slrada mar:Jtr •. "e'illamo . la·· ~~tI; Umbertu n01llcl1l, Vart'lll"; 
IJO\'c ra Anll SheridlWII ("he. sottu l' rnnc:\ Tome.l. ~lIIano; GitJrj(io 
una Ipt'cie di dilu"io unil't'M!lI le Sereni. l'armo; l .. lenn Vullc.', Ta­
cerca ionno nn passag,iu SI: cii tino; AJr~lo Be.rnldo, Culliate; 
una ina~c"inll (siK"norile:t. Per ri. Giuseppe Usuelll, Milano; !.luna 

. d I Ferri, lloloJ(lla; ~tnrielhJ Bonlem-
~~rarsl a tremendo . • c.l'Jn.Z7.~ne' pi, Vene.%la; Egisto Adorini LI~ 

C
e m.rua. sul capo Il soprabito. vorno; Giuseppe Pnsc.helto To. 

.ombmaT.,one 'tuole che p8S!ii di Tino; Gino Huse1nno 'rnr~lIlto' 
Il G~rge Raft col suo .. macini- Gianni lluthis, Vem,;ia. • 
no'. Il Cl.ualc n'deudo III ragozza 
III 11It'7JI'U alb. _trada e pc'r .di più 
~ott~ quel po' IlO' di l) ioSgia lor. 
le~zlale., mrtte immediatamente in 
a:tlone Il freno . La Sheridonn 
preode posto nella cabina dci ca. 
'1<10U c (oh il -mirarolo!) infila il 
.. oprl 1>ito ehe è appella "prundo 
'Ilia ': là da aleu.ne g~e. Nel 
nlcdesllno film vediamo "iil "olle 
III barba, di George RaU s puntare 
l· ••• sparite scn7-a ch't'gli se la ra. 

c.Ia. c.ld momento che tra'COne le 
Inlere giornale e noUate • bordu 
del !ino C'amiOIl ~nu mai trovare. 
('gli dice. il tempo di apllOggiare 
,I 1.it'de per tt'rra e la'nr~i il '1$(\ 

Inrallì quando i rinfrr!>ea sotto 
la pompa dell"at"qua al distrlbu. 
tore ~i J;lCnT..ina. dice che !'ono pa. 
reccbl giorni ebe non si la'a . (Se. 
gnalato da: A'doHo Tornei, Milano). 

ba Miranda • Cla"II.-,. C.lbert. Claud.tI. o Hollywood. 'ob. la ,art. 
a ba Cluaallo Il ,lr6 II Il. Ili • hl' •• 

Cuarie' 
ll eduN' lla un lungo 'I e~ 

II cK li Sl.ll li t:niti. ~'t'rrut'cilJ Cari 
IIW\li . l)rl'~iJI' nit" ,h·,di Ar l io;tJ AJ 
... ocinti. hu COIIIIIII;('8Iu 1"intt'lIlit 
1It' th'lIe grundi rllM" prlltlu llrit 
am('ricon" di s\(,lgen' anC'ht • 
It"lta 1111 \0,11.1 I,ro~rll lllmi • 
IlruduJI'jour. Egli ha III ulu \'01 
talUl ('Oli lutli i prodlltlori D~" 
l'i .. ti 11 1111 LIIII!'d Arlio,t .. Cori '" ~ 
~· u; WOilu7iun(" ~ di .. trib"i,,, Il 

Italill tlllllll !iIlU SOt' it"lia . l'd hM rtI 
" .. i ,,:i.nglllllrllll'nW .. Iuhi lit.u L~ 
purlanll t" IlfUfi('ui utTorlh. T .. 
aCCOrti i ,~ tHII) .. Inli I) 'h ... hili one" 
I)('r il 'alido (,OII("Hr~a di ~I 
Gauld. CallO dd ~n iJl'ill f .. ltt' 
della Luitcd Arli .. t, l' MI ~~t 
chi"re italo.amcrÌt"ono ."' . P. GI" 
niui. In dl'rintli\l' le grandi rll 
aml'rie.nc 1>("II'.:ano t'he in \t.ii­
I)O"~"" ) ' ... ~cr .. prut1ol1i \:i r{'o trtl" 
hl IiIm alrllnno, 

Si t- Irllll('nuto IInehl." luaP 
IOcllte a Il .. ma il lIoln Ilrodutl~ 
frullee'i(' Alldr~ Plluh r- . il Q\IP 

COI1lt" i: nut o già d. I r.",~ ~ 
rapl}Orti con la ~alrrll tllll! pI 

intcn'lR Cl1l1l1bora1tiollt; li 
l'

''XI_",i.,c''be Ili ('O liere te!. -" tIt film do ~,r _II" 
I !lia in Il .... 

I t"d iD 
!M'r purlR", Il t('lmlnl' 

li,~ giii. ini%iale <,t'mprr -,)t'T 

duzioni in comparlt·C'il)aT.lonr 
il ~ud America i- l'arlilll 
dolt. :\ t>lIo ..Ii Paolo. 
Pa"lo }-ilm ..Ii ""lIIa. 
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Non giudicate mai u . . • ~eua. 
d~ titolO. È un COnsiill

no ~ ~O:llu lW1OCUO COLD.e L'W ... l11kl 
l'l do per evitarvi • ,u".a? 
e delusIoni. I tltoli ~ d SI ~tra al cinema freme~ 
sono studiati in modo da j a o l cunosuà, . aIlSlO3l. di re in i.nganno l Ifr r~ esp orare bramosi . 
e cost.r1ngerlo a o spettatore L'ultima gallina? ~sare. 
sublimi e fantas~:J:r~eC:: ' 'ioocu:rntariO. sull'allevam~ 
citano la sua natura roman

M 
dramma. ~lli? Oppure un 

tica e, perchè no? soddisfano v1nc te amore? O un av­
la, sua passione per l'en1nmi jen racconto gia.llo? 0, 
stica Ci 80n d ' ~ - rneg ,0 ancora un paro fat~ che ~ el tItoli •. in- lemic:o d'attualità? po­
tura delle sc~no addirlt- Niente eli tutto Questo. E' 
chiave, con 1nco:tr~ ~1t:, ~t~L.J~CO suU'antiot 
a~pe e chi ne ha più ne moulie del 'Cl. a. ga.lhn.a. è la 
aggiunga. raonal Cbi~araone: la. Fa-

11 tu"to risponde ad uno aspettarsi ~vrebbe potu~ 
acopo. altame..Llte wnan1tal'lo mile? l sorpresa m­
e sociale. Vidi una volta un film !n­
. _ Percbè :- Bi dicono 1 tltolato 11 """"" dei miracoll 

ClIleast.1 - poyare lo sper.ta.- C06a., di tronte a . 
we della ~$ della solpre- titolO, l'onesto s questo 
&\.1 se. un J;i.u.U che aovrll;bbe avreobe dovuto ~= 
~e mUtoJ.8,LO La Traviata, O Wl film storico Ì.I1Spirato 
IV lD~tv.l1AmO veramente' La a Q.uella contrada' di Pari 
TravJaUl., 11 pubblico non pro.. denominata c Corte de' g1 
va nessI u.oa 5Ori>lesa. Se ID- li », o WlO di quel filml = 
~ece o intLtoLamo. puwamo tificamente misre'l'iol'i . 
il ~ Le avvelu"re ~ pj.. Dot~ Caligarls. con do:Jrt 
noce • t:glJ. non (ara che paZZI. che uccidono le ra.­
~e~~e. per tutta la durat.a. ,azze avvenenti per vedere 

u.a.LU esclamazioni e,.;;pri- come 60n fa.t.te <1entro E . 
menti sc.up';ne e &Jrprtsa.. Non vece II pozzo dei m.,..~j 
eolo. ma, nentrato fra le pa.. DOn ha altro che U nome di 
retl domesnc.be, egli tJ.ascar- una malfamata osteria del. 
reni 1'.1llter& no.tte a r.i1I8l"Sl suburbio di Budapest Se 
Del l~to. cbledendOSl. 0.11 go- Quell'osteria si 1o.sse chiama.. 
.8Closameote cosa c'entrino le t& Dalla Sora Antonietta Il 
\avven~u.ce di PlnOCCblo con le film avrebbe avuto titOlo 
:disavvenwre di VlO1etta. e di DaUa Sora Anton~ 
~AUredo pUYal. Un'altnt. volta lessi su di. 
; 11 tro:1&h.:O lllr.errogativo con· un cartellone l'annunc1o di 
~uerà a turbare la sua men. un tum, Il capitano degli 
"« a.ncbe 1& matt.Ula. seguen- ussari. interpretato da. Enr1-
te. A ~one ega app.:lrlrà co _V1ar1s1o. 
}Ù famillarl !.etro • cogIta.- Era logico aspettarsi il so-
/X>ndo. lito film, PIÙ o meno mu.s1-

.; _ oosa ti succede, Filippo? cale, con il baldo capitano 
_ llli chiederà afretwosa.- degli u.ssari il quale, caracol­
menc.e la moglie. _ PeDS1 Ja,ndo elegantemente, conqui­
ancora a Q.ulilla cambiale? stava. dame e passava. in ri-

_ Ma che camb.ale! - n- vista squadroni. Neanche per 
~ponderà lui. _ Penso al tum Idea, invecel li protagonista 
pt ieri sera. Che c'entravano di quel :film era. 81 un capi­
,fe avventure dl P.nocchlo ~ degli ussari, ma un ca­
con i triSti e tragici amori p.1ta.no degli ussari iD pen­
di Violetta 1 sione. Egli perciò non cara.-

_ Forse _ osservera. la collava. più, non conqUistava. 
moglie è un titolo sunbolico. più donnine allegre, non pas­
Sai. un titolo con il doppio sava più in rivista quegli in­
senso. o eenso interiore e psi- dimenticabili comparsoni che 
COloglCO, come dicono gli in- sembravano ussari come io 
tellettuc.ll. sembro Alcide De GasPf.Ti. 

_ Va bene: ~ pure Bene, dico io, perchè allo. 
ammetterlo. Ma, in t8l caso, ra non intitolare il film Il 
qual'è la. spiegazione del slm. capitano degU w:sari in pen­
bolo? Intitolando 14 Tra- Ifone? Non è glusoo prometr 
mata, Le avventure di Pi- tero un capitano in servIZIo 
nocchto, cosa volevano inten. effettivo permanente e pr& 
dere i produttori 1 sentare invece un capitano 

_ Forse che avevano a.vu- in pensione: si rimane male. 
to buon naso a scegLere un Ecco perchè Vi consigllo d i 
soggetto cosl poco sfruttato non tentaT mai di indovina­
come quello della Traviata. re il contenuto o il genere d i 

_ oppure _ replicò 11 ma. un film dal solo titolo. li 
nto, colpito d. un~dèa ge- tum è una cooa. Il titolo 
niale _ che gli uomini non un'altra. E' per questo che 
sono, come PiDocchio di le- bl.sogna entrare al cinema 
legno e che perc:ò possono preparati a tutto. 
benìss1mo cedere alle tenta- Magari El vedere un bel 
molli e agli impulsi? I f!lln! 

La discussione. la ndda ... , Id S I d~lle jpotesi, sl prostrae per ... ~n a o m.('" a 
l"intera giornata, a.nimando 
la conversaz1one e stimolan­
do lo spirito inventivo e la. 
fantasia dell'onesta famiglio­
la, la.. quale, da questa intel­
J1gente e piacevole esercita.­
zione mentale, non potrà che 
ritrarre effetti salutari e ap.­
prezzabili. 

Tutto dò non si sarebbe 
verificat.o S'" il regista. avesse 
intitolato 14 Traviata, La 
!'r4viata. 

Ma. c'è di più. con i loro 
titoli slbillIn1 I cineasti rie­
scono anche .. soddisfare 
quell'amore per l'avventura 
ehe è in ognuno di noi. Re­
ears1 al elnema. diventa un 
pochino come esplorare una 
foresta vp..rg1ne. Cosa nascon­
derà, per esempio. Quel titolo 

vecchi e fedeli lettori di 
Plm: non preoocupatevl. se 
anche ~to primo artiCOlO 
con il quale OsvaldO SCMCIa 
riprende la sua coUabora.Zi<r 
ne al 1Ul8lTo gtornale, è Ieg­
germen.W moscio e piatto e 
non ha la travolgente "ma.­
niera" di tanti celebri "pez­
zi" di un tempo. non sfgnf.,. 
fICa - no! - che seaccia è 
in decadenza. E ve lo prove­
rà presto tettori, tornan­
cio alle battute tulmlnanti, 
alle Immagini pittoriche. 
alle tredàllre dIaboliche, alle 
contorsionf umoriStiche piu 
t1tl1spettate. Un po' di pa· 
zIenz<l. (E tu, SCaccia, 1"'­
""Il. N. d. D. 

Siamo informati che la 
Società c Alfa. Cinernatogro.­
fica. » produttrice del tum 
SclusCi4, accantonata l"idea. 
di produrre un tum musi"'" 
le . su soggetto ortglna.le, la 
cui .scenegg1a.tum tu Il suo 
tempo allIdata .. Sergio Ami­
de!, ha a.ttualmentA:, In pre-

para.Zone una grande pelli­
cola La leggenda di FaU3t, 
desunta <iaU'opera di Goethe. 
Ancbe Qi;esto rum originale 
è .md.to _ o~\one 
del gio.vane e dinamico pro­
duttore P. W. ~burella. 
SI prevede elle l'lIizlo di la­
vorazione avvm El fine di­
cembre. 

Ormai .siamo in porto. A 
cora una settimana e t c QlI 
dena:1 di .. Film.. .. :. vedranno 
luce del sole.. 

COn sab.to prossimo FU 
che uscirà perfez1onato e , 
rtcchito, non oarà p1\l .. 
tanto un glornale. Sarà l 
giornale e un palooscenic 
UI.1 giornale e uno scbero: 
CUlerna e teatro 10 ta! 
pensate. L'USO sarà semp 
c\ss1mo. Eccolo. 

Sj>OIInBte il lampadario 
accendete l'abGt-jotu'. PTO]ll 
come a teatro. Non è iDc 
spensab1le l'USO della v ... t 
lilla e delle pantofole l' • 
Senziale è elle siate d15P'" 
a trascorrere un'oretta pi 
oevole e, percbè n01, 1atn 
UV&. Aooomoda.tevi in pc 
trona. Ecco : nelle pagI1 
centrali di FUm vi SODO 
QuadeT1II. 

SI tratta di una collaI 
cile comprenderà tre seI 
di pubblicazioni: TEADO. ( 
JfDlA, ROI4AJ(7A Ogni ser. 
raccoglierà vart Quaden 
recanti un numero pragre 
s1vo che conterranno risPE 
tivamente tre o quattro COI:! 
medie, due o tre film, lo 
romanzo. Le opere pubbUc 
te potranno essere raccol: 
piegando .semplicemente a l 
bro la rispettiva. pagina. d 
giornale e raccogliendo p 
ogni serie nel. relativo Qu~ 
demo per 11 quale, • richiesi 
del lettore, met.teremo .. <I 
sposIzIone una elegente o 
pertIna. n primo lavoro cbe Vi l'" 
&enteremo farà parte del: 
serie TUTRO, e sarà un at1 
di Glooann1 Mosca, Il prlm 
c:lasoltlcato al c PestlV1Ù di 
gli Autori ltaUanl >: 

OOLLABORO' 
SegUirannO nel prossin 

numeri : La rioolta contro 
_Ti di DlDO B=t1 
GiuOCO di notte di Gilberi 
LoveISO. 

"Zui" .1 Nuovo di Milano I Ari.stide B.~ .• tti, Filippo Scalzo, ba Mir."d., Anna B,enditurN. 
MllTlo Bett.flnl • Meri_ Zenoli. (Disetno di Onorato). . 

TuU" "gh4lni . 

E' in preparazione, neli 
sene c:nma. un grande Illr 
anoora 6COn03Ciuto in Italia 
Furore, dal rem.u1W di Joh 
StelnbeCk per la regla ( 
John Pord. E ancora. neU 
aerie runo, un c pez70 
chi<>tt1ssImo. SI tratta d. 
primo documento del do!>< 
guerra tedesc<>, scritto da u 

oxon.\TO: 

DIGlIenO DI ~,uuone 
(~~) 

OOn il suo debut~ al Nuo- pagavano 1 buttont. n regi- ris-Gianni Agus, il primo at-
vo di Milano, Jsa, M~nda ba sta. Luchino Visconti, per tore italianO (in ordine al­
confermato in Zaza il gran- mantenere la nobile tram- fabetico) 
de ~uccesso ottenuto al Val- zlone, si paga Memo Benas- . 
le di Roma due anni ar $)no. si, Paolo Stoppa, Marga Cel-

I critici m1la.nesi. quelli la, Daniela Palmer, eccetera. 

• che hanno abbandonato la eccetera. 
sala dopo 11 secondo atto. ne 

1 E poi dicono cbe Il teatro 
e una. cosa seria I 

banno detto coma. 
Ma. come avrebbero potu­

to capire subito questi ul­
timi. criticonzoli impreparati 
e improvvisati, che in Mi­
randa c'è un'Attrice? 

• 
Zazà è una \-eccbia. e brut.. 

ta commedia.. ma. !sa Miran­
da. è riuscita. a farla piacere 
ed a farla applaudire. 

Allora diremo: Miranda. ha 
scelzo bene. 

• 
Miranda. . ha. un celebre 

personaggio di commedia. nel 
suo nome : Mirandollna. 

• 

Per lo meno quello di Lu­
cbtno. DO. • 

Guido Salvln~ Ettore GIan.. 
nlnl OraZIo Costa. dite la. 
verità, questo è un servizio 
da amico! • 

Al L1rico. alla prova gene­
rale della rivista SI stava 
meglio d<mUlm, gli autori si 
sono accorti che lo spetta­
colo, cosi com'era, sarebbe 
terminato alle quattro del 
mattino e, allora.. taglia a 
destra. e a manca decine e 
decine di quadri che 50n co­
.tatl fior di biglietti da mille. 

Notevole la calma ollmpl­
piea. del capocomico Roma· 
SnoJ1, Il re del camion. 

_ Tanto - dicono El R0-
ma - quello li quatTini li 
la a cainJonatel 
• • 

• • 
De1lnìZione dell'attore Oar· 

lo Mazarella: un Giuseppe 
Porelli di paese. 

• 
All'Qdeon L'enn.eUfno non 

è piaciuto perchè è un PO' 
I giallo» e quandO l'ermelli­
no è ing\alllto vuoi dire cbe 
è vecchio. Allora, alla manie­
ra del suo conclttadino Spa.­
dara, Rènzo Rice1 ba detto: 

_ ~ qll.8Si me ne vo 
Accanto alla mia bionda! -
elle è poi quella di Achard. 

• 
A Milaoo pullulano I regi­

et!: tutti giovani. tutti sul­
fl.c1entl tutti con la 1'= 
sotto al naso e con l'aria 
(Quando dir!i!<JnO) di dire: 
_ Per fortuna. che ci siamo 
noi • salvare il teatro lta.­
lIa.no e • dare degli spetta.­
coli intelligenti al pubblico I 

E Il pubblico, i1'r1cOnOBCOIl­
te,... ad applaudire Felicita 
COlombo con la regla di GIu­
lio stln!. 

tedesco di straord.1n.aria seI 
sibiUtà. il celebre autore ( 
Ognuno e de La 'Ofta sem 
pZ1ce : O-Kall d i Ernst Vi, 
cbert. • Allo scopo di promuover 
un accurato esame della. & 
tuazione del passo ridotto 11 
Italia. di coordinare e st\.J 
dlare U problema. sotto ogIl 
punto di vista ed sotto 
nuovi aspetti più urgenti ~ 
al fine, anche, di predispor 
re la eJ.a,bc;mt.Z1one di eveIJ, 
tual1 provvidenze governati 
ve è stata. costituita presst 
la Presidenza del CO~gUc 
_ servizi della. Cinemato 
grafia _ una c COmmisSiODl 
per il passo ridotto » preste 
duta dal capo del servIz 
della Clnematograll., dottol 
CBlvlno. •• 

n noto regista di originf 
austria<:a. Leopold Llndlber!! 
atIennatosi in Svizzera COI: 
la res1iZZRZlone del fUm Let­
tere d'amore smarrite e L'&!­
ti1714 spera_ ba rinUll7Ù\tc 
ad un contratto americano 
ed ba invece accettata la 
proposta della. c Unlversalta. 
per girare In ltalla un film. 
Anche li regista Duvlvler è 
in trattative con la stessa 
cn.sa per un film Italiano. 

• • 
Nel teatri TitanUS alla Far­

nesina è stato iniziato Il film 
di produzione Exceptional La 
caoalcata dell' ApocaIi&se, la 
cUi regIs è e.fIIdata • G. M. 
s<:otese. Tra 1 numerosi- al.­
tori. U cui elenco non è an­
cora completo, vi è Vera. 
_ D complesso sog-

Alle Ani di Roma durante 
le recite della compagnia 
umberto Melnatl-Neda Naldl. 
Il famoso ,..gIsta ladro Ber­
tonl-Deoernol5 è scappato 
con la cassa. Almeno si fosse 
portato via la prlmadonna. 

G11 antenati del conte Lu­
chino V1sOOIlti di Modrone. 
per Il loro divertimento. si 

SI perla di una futura far­
mwone di prosa Wanda 0sI-

Onerate 
gettD è stato elabOrtlto da 
Ro8BO di san Secondo. 
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L."- ItADIO 

TALLONE 
Nel programma. di rlorga­

nizza.zlone che la. R: A. I. sta 
sttuando sembra non sta. te­
nuto in molto conto un ge­
nere che invece ha una im­
portanza enonne: la rivista, 
con tutte le sue sfumature e 
derivazioni, dallo sketch u­
moristico al programma mu­
~icale a presentazione. Se 
diamo un'occhiata aI Radio­
corri,ere o, meglio ancora, se 
seguIamo le trasmissioni , ci 

.accorgiamo subito che que­
sto è 11 tallone d'Achille del­
la nostra radio. la quale pre­
ferisce olIrtrci a piene mani 
numeri di altro genere, a 
"olte anche dispendiosi, co­
me opere liriche dal vivo e 
simili, ma non lmpegnatlvi 
come una rivista. Sembrerà 
strano, ma è cosi. E ' molto 
più semplice mettere in on­
da un concerto sinfonico, 
perché la cosa sI rIduce a 
una specie di equazione, do­
ve una. buona orchestra e dei 
buoni spartiti danno un 
buon concerto. 01 qui la re­
lativa abbondanza. di musica 
slnlonica o strumentale che, 
intendiamoci, non è troppa. 
ma che dovrebbe essere equi­
' . ... rata con del repertorio leg­
gero a scapito delle molte ru­
:' riche che non dicono nien-

Sul plano tecnico, con la 
.:.ecente lStituzione delle due 
r r:t1, Rossa e Azzurra, è stato 
lbtto Wl bel passo avanti ; 
ora bisognerebbe che lo. Se­
.. ··one Coordinamento Pro­
IiIrammi si mettesse di buzzo 
buono per sollevare 11 tono 
"enerale delle trasmissioni: 
e una giusta valorizzazione 
della rivista radiofonica e 
del repertorio leggero in ge­
nere, è una delle prime cose 
da fare. 

A Roma attualmente si fa 
; ià qualco!)a di buono in que­
sto campo: Belzebu. la rlvi­
~ta. settimana.le di Metz, Ste­
lO e Age non è sempre feli­

cissima, ma è già una di 
quelle rubriche che si vor­
rebbero sentire più spesso, 
anzi, insieme con Arcobale-
110, è uno dei pochi numeri 
dei nostri programmi che 
sfoggi un tono ... diciamo na­
zionale, servendosi spesso, 
per la realizza.zione, di ele­
menti esterni presi a prestito 
dal doppiaggio o dal cinema. 

QiJcsto si fa solo a Roma, 
ma qualcosa del genere si 
potrebbe fare anche a Tori­
no, dove si è già tatto un 
tentativo discreto, ad esem­
P10 Punto e virgola, e dove 
non mancano orchestre e 
attori, Poi basta volere; an­
che Milano potrebbe portare 
lo. sua pietruzza, magari an­
che piccola.; tutto aiuta. Se 
l principali compartimenti 
:ontribuissero anche solo con 
una rivista alla settimana e 
qualche programma brillan­
te piu intelligente, si farebbe 
un altro bel passo avanti. 

A proposito, bisogna ribat­
.E.l'e alle Lettere rossoblu 
"Jlnonima edizione Nord. let­
t& da Cimara e Tarascio) 
che, se escludiamo 11 caso di 
Roma, dove del resto Metz 
& C. sono poco prolifici, non 
è affatto vero che la R. A. 1. 
Jil serva del mIgliori umoristi 
italiani: prova ne stano le 
:pietose freddure dell'Ora del­
l'agricoltore. Quindi gli ascol­
tatori che protestano per il 
Passo livello dell' umorismo 
!"8d1ofonlco hanno parecchie 
ragioni; quello è un caso, 
I\J.Q. ce ne sono molti altri. 

Servitevi veramente d e i 
migliori umoristi italiani, se 
ci tenete sul seno a miglio­

(-t'·J.r~ 1 programmI. E soprat­
Itto, pagateli meglio, sem­
~hè sia possibile, e non 

loro sospirare 1 rom­
per più di dieci mesi. 
aiuta.. 

I BouglolluIII 

GIOBXI A JULANO 

Ou.ndo le 10109,.'.no, le di'le di Hollywood. ".Inno bisogno lempr. di 'PP0991"l1, come I c'po,.11 ch. '1uno d.1 10109r.8 di pro"llIcI •. 
Ecco Dorolh, L.mour, pl,mp. ',odn •• Jo.n Fonl.ln •• 

Ai miei letto- UftBERTO FOI.LIERO: ri debbo con­
fessare una la­
cuna che da 
Q.ualche tempo 
mi arreca non 
pochl fastidi: 
1 a confusione 
di volti e di no­
mi. Spesso, in­

CORRIDOIO TEATRALE 
cenU e sapien­
·tl Chi sono? La 
nebbia. tenta di 
cancellare i lo­
ro volti, ma 11 
mio chiaro ami­
co Franco MI­
chele Pranzo 
con la guida 
della sua gentì­

fatti. al sabato non riesco a 
ricordare Quali sono le dame 
che onorarono - per esem­
pio - l'Erm~llino di Anouilh. 
11 Caro nome di Peppino De 
Filippo e Mascaria. Zaza di 
Berton e Simon, Stavamo 
111~glio domani di Garinei e 
Giovannini. Nè so piÙ a chi 
attribuire spiritose o mali­
gne battute ascoltate o rife­
ritemi da persone di provata 
amicizia. 

E, badate bene. cari let­
tori, questo non è un pream­
bolo per sfuggire a talunl 
doveri. No. E ' soltanto una 
confessione che faccio. specie 
a chi, come me. gli appunti 
li prende non con la matita 
vergando nomi e aggettivi. 
Questa volta. dunque. nes­
suna cronaca di prime tea­
trati: ma sempUcemente im.­
maginl e voci di corridoio. * . 

- Perché Ricci fa tanta 
«pososeria» (è di Palmleri) 
per un piccolo debito e per 
un amore da legittimare? 

- Hai raaione. Anche la 
cosidetta Arte maiuscola ha 
un limite. Propongo che a 
Questo grande attore si met­
ta un busto in cementite e si 
leghino le mani lungo le 
cuciture esterne delle bra­
che. 

- APProvo. 

* Buona sera. dottor Ducrey. 
Le sue battute sono sempre 
lucide e ben trovate. come 
opache e ambUrue sono Quel­
le di Gino Toldln1. 

* _ Troppe sorprese a que-
ste novitA di primo inverno. 
Sono già tre volte che mi 
prendono nel. .. paniere. Ha. 

cominciato Achard col suo voto servitore del vostro lu- Ussima e attraente consorte. 
cavallo di cartone, poj è minoso ingeltI10 che. per me. llccorre in mio aiuto. QueI­
stata. la volta di S&laètoU ~PreseIlta l'unica e sicura l'ombra che va a destra con 
con i Fidanzati aelfHavre ed. quida in Questo labirinto passo musicale? E' la signo-
ora anche AnouUti, che Dure teatiàle-. * ra Vally Toscan1n1-Castelbar-
avevo appreuato in Anti- co. E Quel gruppo che si al-
gane. ha tentato il colPO - Buon divertimento. si- lontana bisbigliando com-
gobbo. * gnora Bianca Chiesa.. Sem- menti? Le siRilore De Fer-

pre piena di entusta.smo. non mez. Ghisio. Tosi. E le altre 
- Caro avvocato Ma.truc- e vero? * fenne, intente a ItUStare al-

co. come va? E' un piacere cune fett~ di nebbIa? La sl-
per me salutarti in ogni _ ~io caro Nando. oRId è ~ora Nlnl Glberti. Jò Gladi 
teatro clttadino. L'hai sen- 11nalmente U tuo trionfo. 11 Mambrettt, GiuUana Bosio e 
tita l'ultima? . clllemà ha battuto 11 teatro relativa genitrice. E Quel duo 

- Non vorraI alluder al per 3'l- a zero. ~ che si allontana QUasi sal-
e teatro in bottiglia)t. spero. .- Grazie ~~amiCO tellante? La sempre giusta-

- E~ttamente. Nulla da lnio Questà Mfr è un mente giovane signora N1-
fare con te. Sei il Tito dei -portento di attrice. a.sera netta Tonolli al braccio del-
bene intOlmati. v _ ha dato una tlèzione bra- la signora Jole Corvi la. Qua-

- st. ma è una voce afie vura. di sem Ucltà e atu- le. forse, In QUesto momen-
non ,'d.w-a. Longanesl . . sa.i-ralezza.. "";) to. sarà rattristata peréhé la 
com è, 'cii belle Idee ne spanr _ Hai visto come a In- nebbia vela il suo continuo 
a Jo.§~ E. forse, anche Que- cassato lo &Ch!atrone che le e folROrante sorriso. 
sta 5lUlI. soltanto un colpo.di ha mollato )0 Scelzo? SocchIudo Rli occh1 e cerco 
mor à1o. ~- E 11 pianto vero e com- di ricordare altri volti cari e * I mo~nte? ,' ({ent111. Si ricordi delle m&-
-~eatro in bottl.lia? • - »JL.ad>~~ nI. signorina Giuliana Bnun· 

s& ffca? - E rr-sex-'a~ ? hllla.. mani che stritolano e 
- .lf sala al ~cr p - Un stRnbre platea. fanno piacere. e ciò vale an-

1:iUOOno) con sessanta perso- lo sch1&ft'ooe diceva che ver la signorina Miriam! 
ne a Sèdere e 40 in piedi, aUe...:::stz.a....consorte'· c voce Anche la bruna e simpatica 
dove Bi dovrebbero raopre- sorda~: - · ~1)fiprezzo tlegç.a se silUlora Dedè ricordo di 
sen~ atti della durata stesso ren~s chi pur n'ira averla vista in un teatro. 
mas!1.t1i& di dieci minuti: la donna ULl.ende~ Quale? Al Lirico? Ma Vanda 
Quant.1, ne occorrono;). per _E:er:ch~ aveva seam la- Osirls non portava 1 6uol ve-
bere una bottiglia. to Zaza COn la «'T.ravia -? stit1. Mi sembra di aver 00-* " ~ I tato una 61gnora Treves ao-

Lei, e&imio ingegnere Nella- straaa: nebbia d7i plaud1re freneticamente. Ma 
BruaaW, crede nelle botti· sa bass, greve, so1locan a chi? Porse aUa brava 
.Ue? - inéo~!II<.tante Per je rap~n \Maria Donati o al ",,",",n· 

- lo credo nella scienza.. ca~~ In teatro: bOcc aente Gianni ARUS. attore 
• lunlÙli.. un paJmo tra. ò d1 (e giovane> poUedrico, di 

_ I miei omaut commen- panter~ Occhi socchiUsi e lungo cammino. 
dator Somma! --kicordatevi cerch1ati di bleu. da donne Q~ante tmmagtn1! Quanti 
che '10 sono e resto Quel tale mallarde come dice CasaI- nomi! Quante battute udite 
ultimo bottone che vol sape- bare. Pelhcce abbandonate su e forse mallgnamente rife­
te nonchè li piÙ umile e de- spalle di marmo. Mani )u- rlte! Colpa della nebbia? 

. Forse. 

lhllberto .'oiliero 

I GUSTI 
C"r'o A. Felice 

• G~s1-righl, cioè luce a gas, 
e dIventato Ango$cia. 

Eppure il gas è di primaria 
Importanza nella commedia 
d.i Patrick HamUton e .spe_ 
c.a1mente nel 8.1m di GeOTge 
Cukor. AbbassandOSi - il 
gas - aU':.mprovviso, in casa. 
allorché l'assassino in 5oC­
fitta l'accende, dà il colpo di 
grazia al vaci.1.l3nte cervello 
della vitt!.ma sbigottita. E 
.nvec.e lo snebbia dai terrori 
quan-d'anche qualcunaltro ac­
canlo a lei, vede che si affievo­
lisce davvero e. poi, si r ialza. 

I traduttori );lanno preferi­
to riferirsi nel t :1010 al lono 
generale della pellico13. 
L'hanno riassunta con scarsa 
orIginalità, ma con esattezza. 

Dal primo arrivo della cop­
pia nella casa di Londra, 
dove fu strangolata m:sterio_ 
samente la vecchia cantante. 
l'angosc:-a è preparata. dosa­
t3, propinata da Cukor con 
scaJtTita perizia. Gli allen­
tati dialoghi di Hamilton di­
ventano serrate sequenze di 
immag!.ni, j proli!'Si raccon ti 
si condensano in azioni 
stringate. Ci sono ancora, sl 
-pnnle... superflue, però non 
tante da attenuare o disper_ 
dere l'emozione, da Ingorgare 
l 'incalzar delle scene. 

Tutti. sanno di che cosa s i 
lratta in Gasleight e che il 
(.·aso consiste .nell'implacabile 
imperlo d'una perfida volon· 
tà su di una mente spossata 
dal terrore della follia. Sen­
za una sopra!fl.na abilità nel 
pred:sporre e graduare gli 
effetti, il procedimento -
che è sempre lo stesso -
per dominare la disgraziata, 
risulterebbe sùbito monoto­
no. Invece. ogni volta, si fa 
più ossessionante. 

Appena svanisce l'incubo 
anche il film cede. t già 
CUOTi carattere la sCuriata 
della donna al delinquente 
legato. Del tutto stonato il 
suo n 3scente idillio col poli­
ziotto di Scotland Yard al 
cospe.U.o dei' \Simbolici nuvo­
loni accavallati lontano dal 
vento del bel tempo. 

Nella carr:era di Ingrid 
Bergmann l'interpretazione 
di Angoscia resterà come un 
punto Cermo perchè dimostra 
che deUa sua mimica sugge­
stiva é ormai riuscita a de­
cantare l'essenziale. Charles 
Boyer appare tremendo ve­
ramente nella furia conte­
nu ta e più ancora nel molle 
affettuoso infier:re sulla scia­
gurata inconsapevole. Quan­
do deve dar rilievo. senza 
fingere. alla nnania che lo 
travolse. diventa piuttosto 
Istrione. 

• 
Carlo Campan!ni (a inva­

riabilmente o il bonac~one 
piagnucolOSO o il tonto in­
ciampicone. La gen~e, che 
.al suo primo apparire in un 
film nuovo, non sa ancora 
come si mette, comincia a 
ride re. A commuoversi e 
sempre in tempo. 

Andrea Checchi è uno dei 
nosiTi pochissimi attori Cuo­
ri del comune. Ha una ft­
sonomla sua, un suo risoluto 
modo d'esprimersi. In Ame­
rica o in Francia suebbe ID 

auge. 
Ch~aretta Gelli. invec~. l!' 

in auge da noI. 
Roberto Villa è da mettere 

in vetrina. 
Arturo Bragaglis: il prez­

zemolo del cinema romano. 
Tutti e cinque lavorano 

(ma che bel verbo!) in AI­
be1"go Luna, camUG 34 di 
C. L . BragagHa, che lavora 
anche lui : a cott:mo. 

• 
Si sente sempre il Pabsi eli 

MademoiseUe Docteur tutte 
le volte che si mette in sce­
na il relroCronte degli intri­
ganti, delle spie, dei cospira­
tori, dei poliziolti palesi od 
occulti; i luoghi equlvo':i dei 
raggiri segreti. degli incotltri 
furtivi, deglt scontri fUlmi­
nei. In CasablancG. diretta .da 
Michael CurlÌz Il ricordo è 
phi che mai evidente. 

Siamo In ACrica invece che 
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la clluica 

aC'lUa: cli colOhia 
d.1 Doti. A. GANDINI - ALESSANDRIA 

IMON 
S E N Z A RIVALI 
PII TUTTE LI CUli DILLA PELLE 

N~ ARIDA - NÈ GRASSA 

Numero!i esempi dim08lTaoo che il 8UO uso 
regolare. mattino e sera, assicura fino aU' e. 
strema vecchiaia un viso senza rughe e 
conserva lo splendore della giovinezza. È il 
tonico ideale della l'elle purchè S, osser~ 
vi bene Il modo di usarla, 

IMPORTANTE 

Stendere un po'di CRÈME SIl\10N 8uIJa 
pelle ancor. umida. subito dopo le abluzioni. 

. «Ne occorre poca, .fflneh. _glsc. meglio,. 

FaI' penetrare 

'ii 
c 
~ 
c 
,g -E 

p AL(:'OS()ENIOO MINORE 

P1RLODI WiNDi 
Stavamo meglio... domani 

è, inlltlle dire, una rIvista 
essenzialmente coreogra.tlea. 
COme In tutti gli spettacoli 
di Wanda, la. coreografia, 
fusa all'appropriato uso del 
colore, è funzionale: una co­
l eogratla fastosa e festosa, 
dove U profluviO delle sete e 
d~t velluti si fonde a!l'attrlit­
tlVa delle rosee epidermidi 
in garbato movimento, Dlssi 
una volta, in occasione della 
Donna e il diavolo, che se 
Wanda era la donna, il 
diavolo era Solari, 11 suo co­
reografo. Devo ripetennt. In 
realtà, Solari - che, pur re­
fltando 11 m;gUor 1n.scenatore 
di balletti di rivista In Itolla, 
aveva avuto un periodo non 
molto brillRnte - ha fatto 
stavolta un lavoro meraVi 
glloso, Vero è che aveva per 
le mani un balletto autenti­
co, 11 Car1se, venuto giù ap­
positamente da Vtenna, in 
luogo delle consuete belle fi­
gliole. raccogllticce e prive di 
molta cbmestichezza coi se­
greti di Tersicore; ma il ri­
sultaI» tbe ha saputo otte­
nerne, per fusione e varietà 
di movimenti, è veramente 
ammirevole. Tutt'al più, vo­
lendo proprio cercare 11 pelo 
nell'uovo, si potrebbe dire 
che, talvolta, Solari, ripete 
suoi vecchi temi (Musiuipi, 
ad esempio, è parente stret­
to del famoso Ballo al ca­
dello: nell' impostazione e 
nello SVOlgimento) . Ma. è u­
mano che un artista cerchi 
di ripetere, sta pure in al­
tra forma, ciò che gli ha 
dato successo. 

* Filo cond1lttore. in questa 
rivista, niente. Ma che im­
porta? E' uo susseguirsi agi­
le e snodato di quadri, uno 
dei qualJ poderoso: un rlfe­
rimeoto alla. veccbla roman­
tica vicenda della Bohème, 
con un pizzico di Murger e 
un pizzico di DUca: un qua.­
dro annonioso, çlove n fasci­
no di una bella canzone di 
Sciorilll. ispirata olIe note 
pucclniane, 8l sposa alla 
veemenza, mista alla finezza, 
di una compos1z1olle coreo­
grafica di gusto veramente 
parigino. E' Wanda stessa 
che ha dato Il tema del qua­
dro, Bisogna ampiamente 10-
darla. 

sul Bosforo; ma l'ambiente è 
lo stesso. artificiosamente ri­
petuto, senza che lo animi un 
.pers.Qnagglo comunicativo e 
simpatico. Lo stesSo capo del­
la lotta c-landestina, che tut­
ti, anche al caft'è, conoscono 
per tale, fa meraviglia che 

E poi tanti altri quadri, 
mlnori forse al confronto att­
tistico, ma non certo per la 
mole e per i pregi: fanta.si06e 
riproduzioni di un mondo 
fiabesco, piccanti scorribande 
nell' ottocento dei busti e 
dei nastri (che meraviglia 
quei costumi di raso nero e 
rosa!), puntate improvvise 
nel calore torrido del Mis­
sissipi (dove 11 mio amico 
Agus, tuttavia, non riusciva 
a scaldarsi) e nella lieta buf­
foneria degli animali canori 
di uno strano Zoo, dove le 
elefantesse sposano gli al­
leati, o infine occhiate cu­
rtose in un mondo vaporoso 
di trine e di sete. Insomma, 
questo punto di vista, uno 
spettacolo di grande classe, 
del quale non vale mettere 
in rilievo I nei - che cl so­
nI) sl, naturalmente - per­
chè essi scomp.a1ono, piccoli 
come sono, in una nube ro­
sata di ottlmismo, al suono 
delle belle musiche composte 
da Giuliani. 

* C'è, si capisce, anche la 
prosa.. E' dovuta al premiato 
binomio Giovannini-Gartnei: 
e spesso è vivace, intessuta 
di spunti . garbatamente po­
lemici. S'avvale dell'apporto 
(dell'apporto solo, visto che 
stavolta non c'è U ... dappor­
to) di Enrico Vl&r1s1o, bra­
visimo lepido attore, ben 
coadiuvato d a l et pittore .. 
Agus (pittore perchè dipinge 
con cura minuziosa ogni bat­
tuta), dal sapido Turco. dal­
la emcac1ssima Donati. Dagli 
altri s'è avuto queato dono: 
Marina Doge, brio a paIate; 
Landa Bruna, danze sussld­
torte. 

Vi pare che abbia dImen­
ticato qualcuno? I n f a t ti. 
Harry Feist. Ma non l' ho 
dimenticato, l'ho tenuto per 
ultimo per chiudere degna­
mente queste note liete. Che 
grande ballerino è costui ! 
Quella sua danza giavanese: 
una squisitezza I 

* Wanda, per rispondere a 
tutti I suoi parodistl. ha vo­
luto et 1m1tarst ». Una bella 
prova di spirito. Eppoi, c'è 
riuscita benissimo. Pareva 
proprio l e l: somigllantia­
slma.. .. 

Mario Ca8.Ubore 

abbia compiti di tanto rischio. 
incarichi di tanto momento, 
ingenuo e imprudente com'è . 
Anche m eno attendibile è il 
suo rivale in amore, un ame_ 
ricano dallo schietto passato 
ed ora, non si sa perchè, te­
nutarlo di una bisca truffal­
dina, cinico e spietato, per 
poi rivelarsi, un'.altT8 volta, 
sentimentale e galantuomo. 
La donna che sta fra i due 
non si prova nemmeno a figu­
rarsi animata da sentimenti 
- coerenti o incoerenti che 
siano - ma sentimen ti. Si in­
namora, si disamora e torna 
a innamorarsi col f.are della 
tNvaglfata da chissà che ipro­
fondissime crisi. Però, non le 
spiega, 

n film è cosI svagato e 
staccato che non gli riescono 
nemmeno gli eft'etti più sem~ 
pUci e naturali. Vedete l'epi_ 
sodio della • Marsigliese _, 
fatta suonare nel tabarin, do 
barba .a i tedeschi, che stanno 
urlando il loro inno odioso. 
Non fa nè caldo nè freddo 
perchè è evidente IJl mira ~ 
tirato il pretesto. Oh l'àl­
tra «~arsigllese _, la 'stessa 
« MarSIgliese - , che prorompe 
di botto, spontaneamente, nel 
mezzo della Grande iUuS'ione! 
Li, sfido il più scanzonato a 
non sen tirsi 11 cuore in gola. 
Ma li c'è « Marsigliese:. ,più 
arte. Qui viene a mancare 
anche l'arte di dt'e attori del­
l a classe di Ingrid Bergmann 
e di Hunphrey Bogart. 

()arto A. !'eUee 

cos -è i l 'J ic-tat.~ 

Il J.i.c-tac è "l'amico delle donne" 

Il 1 it.-tD.t rappresenta la più raz.ionale e moderna utiliz­
zazione del colone idro61o, indispensabile per tutti .idi 
wi della toilette. 

Il '1.tç-ttu. bandisce il J:T3nde CONCORSO P OKER . che Vi 
offre la possibilità di vincere ricchi premi : 

Pelliccia di agnello castoro - CollieT di volpe argentala 
- Giacca di dbnnola naturale ( PELLlCCfJl. l A BILLY) _ Oro­
logio in oro con hrillanti (VNVU) - Macchina da scri\'ert" 
Studio 42 (OLIVETT1) • Apparecchio radio 9-A 55 (~AD1()' 
MAULU) - Servizio di toilette _ Scat01a da giuoco . 
(Portacipria - Portasi~arette (C~L .A , P.) - Flacone di c0-
lonia (COTY) - Calze Nylon. 

Troverete le nonne per il concorso in oJtlli scatola 

di 1 it.-ttu. , 

SOC. COMMERCIALE CERINI- Via dell'Orso 7, Milano - ~I. IO?" 

COTONE IDROfiLO A NAST RC 

~ Il ROSSO PER lABBRA CHE VI DISTlNCU[ 

L'ECO DELLA STAMPA 

A chiunque seri"a. può capitare che lIn giornale o una rivista 
diCa vitupèrio: Oppure - non bi$Ol.na poi dis lterare del proSJIima 
che ne dica bene, o ne faccia una dl8l.ione un accenno un rlr 
mento. Ma, in Ilolia . giornali e riviste ~no in nuMero aslrono 
CUIDe l i raP Si ra cosi: si serh e a • L' ECO DELLA STAMf 
Wi. Compa,lIoni. 28 • Milano). QUMit' ufficio h. gli occhi di A 
l'orecchio di Dionigi. le bracci. di Briareo, legge hltto quel cb 
ri,uard • . lo r.cco,lie. le lo ! pedisce. Provale! 

(Gli c Oratori dfl GiOr1lD . lloma, mano J 
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• LIA ( V ARESE) 
_ 1) E' vero, al 
Castello si gela. 
_ si vela ogni 
COSa di cupa 
tristezza. - ma 
l'aniIDa è av­
vezza - Q.uesta 
a.nirna ml& -
che sa. la fred­
dezza. la nuda 

STRETTAMENTE CONFIDENZIALE 
~~cchini - Ma­
lIbe. Tina Bon­
di. Lwp:i ZOn­
cada, Gianni 
Barrella. E pre­
RO si figuri. 
• RIVI E RA SCA 
FOR EVER (BOR. 
DlGlIERA). - Ma, 

CUIDE lIUIDllIDIE lIlIIRIA 
UN1IITERA BIBlIOTECA PER 300 URli 

TRENTA ;nlo,en.ill j ro • • nzi 
rieev~r. le Ir.neo di porlo 
j"viendo uglie di 'i,. 300 e 

_LA FUCINA IDI'IICI_ 
VIA PODGORA • .s. MILANO 

car~ - del ~mpo ch,e pss: profondamente l'aveva ferita 
sa carissima LIs ... - E vero . r innocente orfanella lasciÒ 
al ' Castello si battono i denti Il salone... (L' Innominato : 
- di notte 50n cupi lamenti Storia di un concorso di 
_ strazianti latrati - degli « Film }I) . 
assiderati miei poveri cani - • LEOPOLDJNA F. (VUREG­
che chiedon pietosi soccorsi mo). _ Sa perché? Perché ci 
d'urgenza - che invocan SODO delle persone cosi piene 
clemenza! - Ah malinconia, di sé Ca tale categoria deve 
carissima Ua... - Anch' io appartenere la.. per50na di 
chiedo grazia.. al Signore - cui si parla) che, Quando 50-
pel crudo rigore. - pel tred- no innamorate trovano mo­
do che penetra l'ossa - che do di occuparsi più della loro 
arrossa, che da. 11 lividore - passione, che dell'essere ama­
ra gelido il cuore - fa inerte to. E non c'è ·niente da fare, 
il cervello - ad olmi folata 1n Questo caso. perchè l'a­
('he arriva in Castello - F'o- more è un'erba spont anea. 
late di gelo ctte reca 11 cor- mica una pianta da giardi­
riere - QUassu in Queste se- no: oppure c'è una sola cosa, 
re: - notizl~ d'infami pa,,: ma non oso consigliargliela : 
renti - terrlbUi a dirsi, di faccia finta di disprezzare 
giovani figli dementi - ma· un amore del genere. veda 
lati tarati scassati morenti; un po' che cosa suceede. 
- di bolsi cavalli caduti - • FAUSTO TAMMARO ( SIE­
col dondolo a terra e per- NA) . - Non è che « Film » 
duti. - Che strazio per l'a- cerca un nuovo Valentino. 
Dmlmorate . micaa'SS-Im"ChLlea .. g. e~ Abeti per carità.: « Film }l cercava, 

n etico cercava. due attori ma-
tempi, che tempi crudeli - schio e femmina, semplice­
mio cuore, e tu geli ! - Ahité mente. Allora, ha bandito un 
che scaldarti non vale - col COncorso, ha ricevuto le ri­
fuoco sì fatuo d'alcun Festi- sposte, cioè le totolU'afie ri­
vale! - Ché d'altri sterminii. chieste. le ha esanunate una 
di nòvi assassinii - (non già prima volta. e adesso va. pub­
in Cattedrale - siccome tu "Icando i nomi e COgnomi 
ieri. per man di Ferrieri) - di questi concorrenti. poi 
ti Riungon novelle... - E stabilirà quali tra 1 concor­
morti feriti contusi barelf~ renti prescelti devono pre­
- [ra grandi reclame e PIU sentarsi per la prova, e Que­
alti clamori - di festlvalierl sto è tutto. E prego s'imma· 
ma Riovanl

1 
~utodrl! - Ahi! gini. 

quanti ma aw, ovunque s • MARINO M. (NOVARA). _ 
sia - tra i giovani d'oggi, Ma no, si tratta solo di una 
carissima Li~... - ~ urlano vecchia espreSSIOne che i 
al gelO i miei poven ca_ni, - Presidenti di Tribuna.ll e 
domani . si ebbene domaru - COrti di Assise usano Quan­
ooichè la clemenza. - del do in a.ula si fa baccano. si 
tempo fa un certo nt&rdo dà scandalo eccetera. « Cre­
Ilon ho più pazienza - noI" dete di essere a teatro? n. 
to' più indulgenza, - d.1 Cioè: credete di esseI:e Qui 
tutto e di tutti non ho Qiu per divertirvi? E pero, ve­
rilfUardo : - domani ai nuei drete che una bella sera, 
cani dò libera via - secondo Qualche primo attore uscirà. 
il sistema del Gran San Ber- alla ribalta. . per chiedere: 
nardo ... - E sia. Quel che sia è' « Scusino credono di essere 
carissima Lta! 2) Si. perch alla COrte di Assise? Un po' 
il caro Enzo non è radloge-_ di educazione! ... 
nico. e le sue ct:itiche alla _ RoBERTO CORTI (BoLO­
Itadio sono dOPPiate. 3 ) E CNA) . _ Amedeo Nazzari, Ro­
grazie dei vostri auguri, dei ma Viale Parioli 110 
Quali ho molto bisogno. • 'DOTI' N UCCIO GU'ARNAC­
• tBIANCIII & G~OLD ( BO- CIA ( CATANIA) _ No ' dottore 
LOGNA) - Dolentissiml dt non d Il' per 
poter vi' favorire : non abbia- la QUlStione e a voce8.fi 
ma biografle di Pau! Muni un attore cinema~ co, 
sottomano. nè altrove, seu· no~~ ~~atem~enj:i 
sale or to Co' come lei 
• WALTER SAND ( MILANO) . ~6Tedem~ ' atto~' di rovata 
~~h ~~i~ c~ ~~~IIJSl~~: capac~tà. nfn perdT a~atto p:U 
ch 'IO possà a mia volta in- p.rop~p~ree s:i ~n~~ve­
di~le porte di ben altra-ar: ~s~ tale eccetera. Perché 
chltettura ~ tmportwza., a~a a esiste il doppiap:gio come 
le errore d1 prospe va. t tutti sanno Dicasi lo stesso 
Quelle POI rte-!~, dc~e l~~i: per i difetti di pronuncia. la 
tono ne reJU.U e c di pessima dizione. le deficien-
nematograficl. supporre ze di elOQuio e che so io. 
ooterc! arrivare a [ mezzo Osvaldo Valenti, per dirglie­
mio. ~ come nolep:g ~e un ne uno fra t piu recenti e 
sandolmo per compiere la noti non riusciva a far ca­
traversata del Sahar&.. fi- ptre' una parola, delle . sue 
glluolo. battute' fu sempre dOPPiato. 
• C IGNl ALBANO ' ( MELOO- • DOT'f. ENNIO FRANCESCOK. 
LA) . - Grazie per tl vo~ (MESTRINO) . Il Direttore mi 
preferenziale, e oecçato c e a la sua. lettera: e sara 
Il F i lm}l non chtamJ l s~Oi ~a:e che lei si rivolJla diret­
lettori alle urn~ ge~i~ ~~ tamente alle Ditte di nole~­
rendum. un P e '1' i 1110 o addirittura alle Case 
costituzione. una od QU~ s~~_ di produzione, le Quali le da­
Camera con com o ranno spiegazioni raggu841li 
cina e cose del S{eneazire : ma e notizie relative alle sue r!­
non si sa mai. E frr e per chi ste Scriva per esemolo 
le protferte di amicizia. le lI; Lux-FUm, Roma, Vi~ 
oromesse di buon ricordo e ~o 36 che oresenta. vari 
tut to 11 resto. E edtu~ ~,~: p:ruppi' di produzioni ita1i~:­
sto DO pò. per chi e nE" per 11 1946-4'1. con t OIU 
diriz1.o d.i Leo

B 
na[r,dn

Eh ~gte:i noti e Quotati attori del tl}o­
e di Marma e.rt. . ' . mento E come darle gli lD­
oarrebbe di SCIUP~ la be1ii dirlzzi ' di tutte le nostre Case 
lena. 11 candore, dici8IDto o . di produzione? Sono, sulJa 
nitore di tutto ouan nu carta cinauantacinque. Sulla 
dice. p. senta. ~m'è dolce e éarta' Indlcarle c le princl­
bello' il sllellZlo. 10 casi come pali »' non possiamo, per ov­
oue~t.o... G • ('rRE- vie raldoni : per noi , son tutle 
.. GIACOMO ASPANO principali.. . 
VI SO). - TroPPO tw:di5d~:::g~ • FIORELLA ( AI.ESSAl'Io'DR·~I. 
Conte. - proclamo nza _ SoKKettt cinematoruaflcl ? 
samente la fanciulla. e se:-ol Ma Quelll non sono che soa­
un ee::;to. senza[ Chde ug èhe aetti alla pubblica disistima. 
moto tradisse o s ean 

Il TEMPO LA BElTA CANCELLA 
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pesci phtlla. dicono al mio 
paese. Con 11 quale. 
• BENTORNATO ECC~ 
( P AlMA). - La telicitA e l'ar­

cobaleno non si vedono mai 
sulla propria casa, solamente 
sulla casa degli altri. mio di­
letto. Ecco perchè spesso 
siamo felici (o abbiamo sem­
plicemente l'arcobaleno sul 
tetto di casa) e nemmeno lo 
sappiamo ... 
• O. VOLONTE' ( M.J.J,.A.l\OlO) -
Ma mio caro, le signore che 
fumano per la strada iI Don 
sono proprlamente de e si­
gnore, diamine. Sono, come 
dire?, delle signore da stra­
da; ecco tutto. Lo stesso di­
casi di quelle signore che fu­
mano sui marciapiedi. 
• CINQUECENTODIECI ( VER_ 
CELLI). - Oh se avete ragio­
ne ! La bellezza, che è tonte 
dell'amore, dopo tutto è an­
che fonte d'ogni più ~ande 
disgrazia: insomma è come 
se la Divina Provvidenza e 
la Natura si pentissero di 
aver concesso ad alcuni pri­
Vilegiati un dono cosi raro 
e cosi ricco. Ma se pensate 
che io sia capace di cosi ispi­
rati concetti. siete su falsa 
strada: i concetti di cui so­
pra non sono miei. 
• ALBERTO WILL ( RoMA). _ 
l!; ' sicuro di non in~annarsl '} 
Guardi che durante 11 1938 
ho trascorso tutto il mio 
tempo fra il Marocco l'Al­
geria e la Tunisia, Quale sot­
tocaoo dei servizi pubblicitari 
della Troupe Okasa., virtuosi 
al trapezio noti in tutta Eu­
ropa . 
• R. CDRTEZ (LUGANO) - Il 
h !m Bwnda sotto chiave è 
del 1939, con Vivi Gioi, Po-
relli, Viarisio nei primi piani. 
E' un film Mastrocinque, sog­
aetto dI - Zavattini. se non 

mia cara, altro che sogRetti faccio confusione. So di sicu­
cmematografici! Prenda, per ro che coincise con lo scop­
esempio Quelle signorine o pio della S{uerra universale. 
ragazze ' che stano le Quali.. UN MJLA..~S IN MAR (MI_ 
vengono a mezzànotte ed LANO). - No, l'ultima torma­
oltre. aSsalite, derubate, de- zione milll..'lese deltIla di ri­
nudate spesso, percosse op- ' cordo tu la p;rande Comp.l· 
pure oltraggiate, in strade gnia Le. Lombarda, .diretta 
eccentriche, cosa vuole che da Alberto Colantuoru e ch~ 
ci muovano a compassione. o iniZlO 1(' sue rappresent~onl 
che ci interessino soltanto a Milano con El nost ~Ua!1 
un poco? Se ne stiano a ca- di Bertolam. in una edi.'~lo­
sa. le ra't'szze o signorine ne tanto scenica c.he reclta­
suddette tacciano il piacere, tiva, incolLF2.1 abIle. Della 
nE:SSuno 'le disturberà. E chi COInoalmia tacevano parte. 
va per Questi mari, Questi tra I mr:Jtisslmi altri. Gilda 

REVAL 
l' Il 

l'IWIll IT!:i DE BE \l 'l'F 

U DE \1 \1J1 11.1. \C'" 

. I "".' - PomI"" 

funi., HOll!!t'" 

f,h,',ell., 

ti m l' r ; f" (II " 

""\'111 l 'ni- 1\ . I Itu .. IU ... ehr 

".", ,..,Ir. _ 3f, \t (Od ,,~ ~tn.·.' I 

'\11b~( .. \i. Hu,:.I .... II.9 -'l rl. 8'·"";; 

NCO BARBIERI: dir""'_ responsabile . • 10 __ 1uokJ doU'A.P.B, N. 521. • SAIH 10f1fI0. "" BerIoIa • 

d I c o n o c h e t-----------­Quando si desider& violen-
temente qualclj.e cosa, 1& co­
sa accade. Ma ci crede lei? 
Son tutto Il rispet to a Veber 
(. ..• quand'on desire violem­
ment, la chose amve/ .. ) io 
cl ho 1 miei riveriti dubbi al 
foToposlto. E' vero che perso­
.a1simente aborro dalla vio­
lenza. bisoltIlerebbe doman­
dare a Qualche violento in 
attività di servizio, gente con 
la Quale me la taccio poco, 
dico la verità . 
• CANTACHIARO (COCOZZO) _ 
La Questura di Milano (la 
Questura centrale. per cose 
come Queste) è in via Fate-
bene-fratelli, a. pochi passi I.!:::::::::=:=:=:=::::::::::=::::! 
da via Ca.vour , centralisslta'.8. 
insomma. E ' là che vanno 
riferite le Resta delle scuole­
lancio cinemato.RTaftco, con 
« anticipi fregati .. e tutto Il 
resto, mica su questi colon­
niru Qui presenti, E lei stt8, 
attento, mio caro: se vh~na 
da CoROZZO a Milano e 10-
contra Qualcuno che le oflf'! 
per istTada n suo IUOSSO por­
"atogllo carico di una visto­
sa eredità da distribuire ~ 
..p..neficel'Z&, a patto che le1 
metta dentro anche il por­
tatoRlio suo, e magari Il suo 
anello e orologiO, stia bene 
attento, dico non et caschi. ~ 
sono cattivoni, sono pezzi di 
b!rbdIlti senza timor di 010. 
se ne stia alla larv.R. 
• MARTINO SALTA ( VEJIro'EZIA) 
- Tanto ad Anna Malmanl 
che ad Alfredo Fabrtz1. cuò 
scr!vere cresso la Lux-FlIm, 
Roma. via p .... 36. 
• Loz CRI LEGGE (BoLOGNA). 
_ Tutto quanto domanda a 
me. può. anzi deve ~ledere 
al orot. Giovann.i Orsmi. di­
rettore della Scuola del Tea­
tro. MUano, via Castel Mar­
rone. 5. 

\I SUO prolumo "" 
è un signorile r;ch,cl ' 

mo, un inconfondibile 

aroma di glovmezza. 

Chledele elVOllro profumlere 

un 10llio d i tOl "ENTO,eo' · 

.. RmNARDINO L (CASAL- 1 ___________ _ 
MAGGIOREl - Alla Socletè 

Marco. Milano, Via Visconti 
di modrone 3. prlmo plano, 
uscio a sinistra.. 
• UOVO·PELOMANE ( MTLANO) 
_ Ma mio caro. la nostra ru­
brica del « Pelo nell'uovo ~ si 
vuoI r1ferlrp. esclusivamente 
a ooli nell'uovo clnemato­
uatico. che t nostri lettori 
rw>SC8no nua e là, nei vari 
film in visione. e ce li tra­
smettono. auesto è tutto. Se 
volessimo e notessimo osnt· 
t.A.re in nueste colonne. che 
dico l oeli. le intere parruc­
che e tutte auante le oellic­
ce che si oossono r8CCOItUere 
in ~omaU e riviste. non la 
finiremmo più. non le Dare? 
Questi che lei mi acclude. 
non sono peli cer noI. e irTa­
:-:ie del pensiero dono tutto. 
Ma, un consi~lio : lasci ner­
dere Non si tratta dI neli. 
di sViste voglio dire. si tratta. 
':Ome devo dire? di inesoe­
Menze JdOnlA.llst.iche. como&.­
tibut in deft'llttva.. data la 
Irlovine età di tanti Riom &.­
listt e cose del li!:enere del 
e1orno d'02Ri. Son ra'tszzt. 
oresuntuosissim1 è vero, ma 
raa:azd. Perciò lei lellile con­
tinuamente sProDOSiti s u 
sorooositl. che son frut.ti di 
inloranza. non altro. Dice: 
.c Ma. perchè vORliono scrive­
re in francese. ouando non 
sanno nenuneno l'italiano? 0). 

Presunzione. d ie l'bo detw. 
derivono Folies Be.raeres oer 
F'olies B~lRère . Comlort mo­
derno pel Contort. Ooera 
italienne oer Opera_ itallen 
Art Douvelle per AnDOU­
veau. eccetera eccetera.. E del 
resto. non scrivono Tranl'lal 
-oer Tranvai? Non citano c0-
me verso dantesco: « Non li 
curar di lor ma ~a e 
passa.. .. » Quando Dante non 
si è mal sognato una cosa 
slmUe? Costoro. mio diletto. 
auando vogliono accennare 
danlescamente ad uno che 
ha perdUto 11 cervello, dico­
nb che ouel tale ha perduto 
«il ben deU·intellettoll. e non 
sanno, non hanno mai sapu­
to che Dante. con Quel suo 
«~ dell'intellet to» allude 
a 1)io. mica al cervello. al 
cervelletto, ed a.ltre materie 
JUi,lrie. Non sanno niente' di 
niente. p:lie lo dico io. ~ lei 
vuole pescare peli nell uovo 
di ' ouesti giovanotti? Ab lei 
ha del RTan buon tempo . 
• tRRIDUCl BILt: J OlLN ( RA­
VENNA}. - 11 più fortunato 
marito fu sicuramente 010-
teme. Pensi un po : perdette 
contemporaneamente la testa 
e la moglie. Quanti disgra­
ziati perdono solamente la 
testa? 

1'lollol1llo .. to 

.. _..- ~ 

ID tulte le farmacie 

• 
.IHCIGO"'. 
TOIINO • MlLA~ 

SETTI_lE DI CINEMATOGRAfO 
TEA 110 E RAOIO 
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GILBEaTO LO"ERSO: 

FIORI DEL MIO GU 
Dev'essere stato il grande successo di Taranto. ~n Z~;Q 

che ha splnto !sa Miranda a darci Zazò.. ti Che? Farà ZaZB . . 
.. Uh, Madonna mia I », Era questo il ritornello di Taranto . 

• 
C. A. Felice non è molto felice. Ma del resto, Onorato ... 

• 
Pare che dopo Piccoli bor"heti, Strehler voglia mettere in 

scena GToni pToletaTi. 
• 

La ti Compagnia del teatro francese » diretta da Ren7_O 
Ricci non le imbrocca. Salacrou? Male. AnouhU1 Male. 
Guitry? Discreto. La Francia non si confà a Renzo. 

• 
Arrivato Luigi Cimara sulla piana. 

• 
t straordinaria, una cosa Ira le molte straordinarie del 

teatro. Esiste una relazione non ben determinala fra 11 passar 
del tempo e il passar degli anni degli attori e deUe .aUric i 
Una regola che non è uguale. E che, anzi, subisce varia­
zioni non tanto da individuo a iJJdividuo ma. per quanto ri­
guarda i due sessi. Per esempio un'attrice comincia a reci­
ta re a diciassette anni. A ventidue è brava. e la si conosce 
(per" si conosce» voglio dIJ:e che il suo !Dome è in grand~· 
sui cartelloni). La nostra attrice recita, recita. recita e pas­
snno dieci anni. n pubblico dice: • Oh, chl sa quanti ann i 
ha! lo me la ricordo che era. già primattrice d ieci .anni fa 
Figurati ... ». Figurati che cosa'f Dieci anni fa aveva dieci 
.mni meno di or·a. E così se ne aveva ventldue, ora ne h .. 
trentadue. Che non è certo una grossa età. A questo modo 
si dice: ti Oh, la Borboni chi sa qUan1i anni ha. M.e la ri­
cordo in Alga maTin4 ... 1 ». Niente: la B orboni (anzi sorellòi 
Borboni ora è diventata mistica, ma non mistica fascista) 
ha solo quarantasei anni. (E sono autorizzato a dirli po: 
che lei non nasconde nulla di sè). Così si dice: ti Oh. 1<.1 
GramaUca avrà almeno cento anni ». No. E la Gallf? No. 
E Questa e quella. Insomma, per le altrlcl ogni anno d ; 
teatro finisce per contar doppio nella vita: secondo le opi­
nioni del pubblico. Invece, per gli aUori, la cosa è contraria 
il pubblico sa beni"Ssimo di aver visto il tale venti anni fu 
,li Manzoni; ma gli pare che sia passato pochissimo 
tempo. E cosi dicono: • Oh, il tale? Avrà Quarantadue 
quarantatre anni ». No. Ne ha cinquantasei .• n lalaltro·' 
Credo sia vicino alla cinquantina », No. t vicino all-a set ­
tantina. Per gli attori, ecco la regola matematica, ogni anno 
di palcoscenico conta mezzo. E- cosi: dieci anni di un'attrice 
che conlano venti. più d:eci di un attore che conlano cinque, 
fa nno un totale di venticinque: cioè dodIci e mezzo a testa 
E il conto, matemMicamente preciso, ancora una volta non 
corrisponde alla realtà . Misteri delle algebre o del teatrC' '' 

• 

ANt':ORA ""JI.\.DAJlE UOYAI • .:" 

Bisognerà che mi facc1a presentare al pittore Morlott i 
Ho da proporgli 11 so~getto di un quadro .• Ritrwt.to d'anne­
gato ». Per 11 tipo basterà si rifaccia a TUta Rosa. M 
sembra veramente, fisicamente, il p iù fedele ritratto d i 
annegato. 

LILLA E R08ERTO (~I SliRIVONO 
• 

Spero -'<li non fare fiasco come con la signora W anda 
Osiris che, gentilmente. mi ha scritto per rlnaraziarmi di 
averle suggerito come comico Umberto Calosso ma che non 
riteneva di poterlo scritturare dato che è un comico eono­
sc1uto solo in provincia. (A scanso di equivoci, 1ntendia­
!tIocl, non è ve'ro che Wanda Osiris mi abbia scritto. Non 
voglio che si creda che ... No. no, sono io che mi dlver 

A proposito di una nostra 
nota in «D1s&o1venze» sullo 
scand&lo di «Madame Roya.­
le., Lilla Brtgnone e Ro­
berto Villa ci scrivono: 

«Signor direttore, il COr­
riere Lombardo ha già "pie­
gato al pubbUco che nume­
TOli attori e attrici avevano 
rilasciato al signor piovella, 
loro compagno di palcO-'ceni­
co, attestaU, flrme. lotogra­
fte, com' é abitudine del no­
Itro mondo. "ema perciò 
partecipare della Iva vita: e 
che in qualche occasione, per 
allegria di aTtuti curiali di 
ambunti marginali, avevano 
a.tlutito in quaZit4 di invi­
tati a leste Itravaganti in. 
caaa del PioveUa, lenza però 
dividerne certe abitudini dil­
ftUe poi dai giornali. Tale 
preciaazione valendo anche 
per me, mi aveva indotta a 
credere esauriti eventuali 
echi malevoli a mio ri­
guardo. 

«Poiché li lUO giornale mi 
interpella, le confermo ora 
che ho rila.tciato anch"io al 
Piovella, già mio direttore 
di .scena, lotografle ed atte-
3tat! imUpendentemente dalla 
"ua trita privata; e che h.o 
assiltito una volta, con un 
gruppo di colleghi, a una 
carnevalata in ccua .sua, in 
cui non era nulla di o"cena. 
Se jl PioVella de.s.se in altre 
occ43'ioni trattadmenti di ca­
rattere diverl~ e più intimi, 
igncro e non .. i riguarda. 

Lilla Brlgnone 

• .0 .... 21.0 ....... '., 
Caro «Fllm ». per quello 

che mi riguarda devo dirti 
che, !tando a Roma, ero al­
l'olcuTO di tutto que:lto can­
can IUlcitato dalla !tampo. 

milanese e solo ieri 10no ve­
nuto a C01l.O!cenza che an­
che il mio nome era stato 
mischiato in questa lporca 
storia. • 

Depwro vivamente che 
giornalisti degni di quuto 
nome agiscano con tanta leg­
gerezza e malafede. 

lo conobbi il Piovella 
quando ero in compagnia 
Palmer-Randone e, dietro 
sua richielta, diedi anche a 
lui, come a migliaia ,U aZ­
tre peTlone, la mia lotogra­
fia. Non mi pare ci sia nul­
la di strano e di anonnale 
in questo, né li può preten­
dere che un attore, prima di 
concedere il proprio auto­
grafo, chieda al richiedente 
stato civile, certificato di 
buona condotta e come passi 
le sue glorn4te. Clu poi il 
PioveUa abbia upoIto la mia 
fOWgTafla i",i.".. a quelle 
di tanti altri miei colleghi 
nel 3Glotto della sua cGa«, 
Irequentata da inve:rtfti, t 
C03a che non può riguar­
darmi. 

Ti larò graU.ui11tc se vor­
rai pubblicare queste mie 
righe. 

Scv.aa lo spazio e il tempo 
che ti TUbo e ricevi i miei 
più atfeUtU»i .saluti 

Iloberto "illa 

.a Umberto Calosso). 
• 

PIU\ltoito, vediamo un po'. Come mai Tornton Wilde r 
non ha dato querela al regista del film n J)OT1t~ di Sain l 
Lub Rq,? Perchè sembra assodato che il regista non aveva 
letto il romanzo. E cosi non c'è stato, in Itri, colpa di non 
fedeltà. 

Fedeltà o 
manzo? No. 
bel ftlm. 

• 
infedeltà, Un film deve rispecchiare un ro­
Basta sia un bel film. Appunto: basta sia u n 

• 

:Bene: e non ci attendeva.­
mo di meno da un' attrice 
della intelligenZa e della 
senslb11ltà di LIlla Brlgnone. 
figlia. di quell'Arte (quelle. 
vera) che della. scena conob­
be sempre e soltanto le pure '­
gioie ed 1 più puri tormenti. A nome di tutti (o quasi) gli illustri che hanno risposto 
Vorremmo che questa della al referendum di una rivista teatrale esprimo il disappunto 
nostra amica. Lilla. Brignone e la logica offensiva reazione contro il nominato D'Anza 
fosse la prima dell smen- Daniele U quale fonnula~do, a voce, la domanda del refe-

e rendum in modo non chiaro, ba messo tutti nella condi-
tite: non abbiamo chiesto :dane ili fare, uno rispetto a11'.31tro la figura del cretino. 
altro alle attrici ed agl1 at· Non avendo ch:aramente insistito sulla Qualità di attore o 
tori di cui si è occupata 1& attrice che si siano rivelati solo in Questo anno. ecco che 
cronaca. clttadln&., in occasio- abbiamo avuto segnalazioni che si altalenano da Rina Mo­
ne di questo epilodio. Avan- reUi a Paola Veneroni; da Diana Tonieri ad Anna Maestr:; 
ti, allora! da Paolo Stoppa .a Pino Locchlj da Salvo Randone '8 Su-

Biamo UetLss1m1 di pub- vedo Blas1. E, cosi, sia gli uni che gli altTi hanno dfmo­
bUcare anche la prec1sa.z1one .trato o. d.1 non aver capito o di non sapere. Del che unico 
di Roberto V1lùL, al quale n- respOn!abllo. n nominato D'Anza Daniele il quale farà la 
petlamo la noetra JOddisfa- cortesia di chloderci ICUll~, 
zione per una smenttt& che • 
del reito era senz'altro at. Lia Murano si è fatta bionda. Mario Landi si è fatto 
tesa. (N. d. D.). nero. 11 tutto in onore di Enzo Ferrierl, 

• • 
Non avendo letto i gior­

ntdi in parola, non &O COSa 
quel ti abbiano scritto e in.. • • I mi,.,.bili. lornano . 5ullo 

. nh,rmo, q~t. "alta p.r Inirla~ 
ventato sul conto mtO, ma . U"a if.Il,n,: Wlrl dunqu. in ordin. 
tengo in ogni modo a preci- di t.mpo, I. "t" ",'iuezion. d.1 
!are che non ho mai avuto romanzo di V. Hugo, "".19 " ~i_ 
contatti con «nonnali di nu- n.m. la prhu ... olla n.1 !fU, il 

. fìlm ~rll prodotto d.ll. LUI, ,on 

n Festival è finito • i dieci ti nOVe .autori più Leopoldo 
TrIeste) sono rimasti egualmente amici come lo erano 
prima. CIoè ... SI, insomma. 

• 
OlornaUstl, scrIttori: che gente, ragazzi, che gente. Non 

no avete idea. . sun genere e di neSluna .et· la "91. di Ric:urdo Jo.d •• d In" 
ta e che,.. con buona pace d,. in unii.,. nen. p,ima.,.,a. 
dei solerti cronisti mUan.e.sf • W.lte, Gould. dir.llore d.1 ~r. 
. .no sono un invertito! Mi "Izlo .,t,ro d •. "a . Uni.I •. d Arti~l$ .r_ 

. . n . ,l''er. In qll.lft glorn, In Il.h. p.r 
!pIace .oltanto che U mio la- perledoner, gli .,~prdi c:on gli 
VOTO non mi permetta di ve~ Artisti Assocl.1i stabilill il'! A.rn.riu, 
nire lUbito a Milano per re- • A propo511o di lc:rltl~1 .. 1,lt.­
nola e cii ~ona i conti con. rali c:h~ p.rt..c:ipano • tipI.!' et! 
1# r ".... -, film, SI app,.nde d. l''erlgl c:he 
qualcuno di quutt pennfven- H,n'1 hrnll,in, pir7t c:h. ,.lIan­
doli ma lo faTÒ 710ft. appena t,n". Of1'I.i, ha "olulo p.rl.cip.,. 
mi ~aTCi pos.fbfle: certe fac- .. d UNI r.ppr.~nl,zion. d,II. su, 

lal I noi. c:omm"l. - 5.gr,'o -, .n.n­
cende panno rego e... ra dosi aU'ulilmo mom.nlo .rnm.lato 
ti: uomini »t "ln'.'P'.'. principe I • • 

• 
.- Copardo 6 ritornato e ha detrto questo.; Dal 1I0rl1ontr 

-maggtore. canto XV, verso primo dell'ottava 67. 

• 
~a cosa .più divertente, il lunedl, è leggere le previsioni 

c SlSal. di Casalbore. M~o male che Il t: Lombardo. lo 
paaa bene .Se dovesse v:vere sui premi.. Ohi slcu ohi 
sicumer.a... ' , • 

Gilberto 

'."OI"ltI.. cII ll .... r ,. ... 1 Ali. ...n, ....... 

• 
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